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Oggetto: d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di VIA di competenza
ministeriale - [ID_VIP: 3017] - Progetto “Linea ferroviaria Foggia-Potenza
Sottoprogetto 2 - elettrificazione, rettifiche del tracciato, soppressione
passaggi a livello e consolidamento sede” - Proponente Italferr S.p.A. - Area
Operativa Centro sud — Parere regionale di compatibilità ambientale.

Per il seguito di competenza, si trasmette in allegato la D.G.R. n. 1281 del
10.08.2016 concernente l’intervento in oggetto esplicitato.

Il Dirigente della SeziC Autorizzazioni Ambientali
(Dott.s Riccio)

P.C. Segrejb del Comitato viA.
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REGIONE PUGLIA
Deliberazione della Giunta Regionale

r

N. 128 1 deI 10/08/2016 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: ECO/DEL/2016100011

OGGETTO: d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di VIA di competenza ministeriale

- IID_VIP: 3017J - Progetto “Linea ferroviaria Foggia-Potenza Sottoprogetto 2 -

elettrificazione, rettitiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento

sede” - Proponente Itaiferr S.p.A. - Arca Operativa Centro sud — Parere regionale

favorevole condizionato di compatibilità ambientale.

L’anno 2016 addi 10 del mese di Agosto, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita la

Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Sono presenti: Sono assenti:

Presidente Michele Emiliano Assessore Salvatore Negro

V.Presidente Antonio Nunziante Assessore Raffaele Piemontese

Assessore Loredana Capone
Assessore Anna Maria Curcuruto
Assessore Leonardo di Gioia
Assessore Giovanni Giannini
Assessore Sebastiano Leo
Assessore Domenico Santorsola

Assiste alla seduta il Segretario Generale: Dott.a Carmela Moretti



L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott. Domenico Santorsola, sulla base delVistruttoria
espletata dai Servizi e confermata dal Dirigente della Sezione Ecologia, ing. Giuseppe
Tedeschi, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con nota prot. 0037859 del 30.04.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia
scrivente n. AOO_89/6040 del 05.03.2015, ltalferr S.p.A. - Area Operativa Centro Sud - con
sede legale, in via V.G. Galati, 71— Roma - presentava istanza di avvio del procedimento di
V.I.A. di competenza statale, nell’ambito della quale la Regione Puglia è tenuta a rendere il
proprio parere endoprocedimentale.

r Al fine della consultazione da parte del pubblico e della presentazione di eventuali
osservazioni , la medesima società comunicava di aver provveduto alle pubblicazioni di rito
concernenti l’avviso di deposito della predetta istanza e della relativa documentazione
progettuale sui quotidiani “La Repubblica” e “La Gazzetta del Mezzogiorno “, entrambi del 6
maggio 2015.
li progetto in argomento, che interessa le regioni Puglia e Basilicata, prevede
l’elettrificazione delle linee ferroviarie esistenti Foggia-Potenza e Rocchetta - 5. Nicola di
Melfi, rettifiche di tracciato per consentire una maggiore velocità di percorrenza nella tratta
Foggia-S. Nicola di Melfi, la soppressione dei passaggi a livello e le varianti di tracciato per il
tratto Rocchetta-San Nicola di Melfi e Rocchetta-Potenza.
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare — Direzione Generale per
le valutazioni e le autorizzazioni ambientali — con nota prot. n. DVA-2015-13484 del
20.05.2015, acquisita al protocollo del Servizio scrivente n. AOO_89/7235 del 25.05.2015
comunicava alla Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale, VIA/VAS nonché
agli enti territorialmente coinvolti, l’esito positivo dell’esame preliminare dell’istanza in
argomento.

VISTO CHE:
— con nota prot. n. A0089/279 del 27.10.2014 la Sezione Ecologia richiedeva le valutazioni di

competenza agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del
progetto;

RILEVATO CHE:

— Con nota prot. n. AOO_148/1907 del 27.07.2015, acquisita al protocollo della Sezione
Ecologia prot. n. AOO_89/10994 del 04.08.2015, il Servizio regionale Programmazione delle
lnfrastrutture per la Mobilità riferiva che l’intervento previsto non presenta interferenze con
atti di programmazione/pianificazione di competenza del medesimo Servizio e risulta
coerente anche rispetto agli scenari e alle direttive contenute nel revisionando Piano
Operativo di Attuazione 2015-2019, adottato con DGR n. 676 del 2.04.2015.
Veniva inoltre evidenziato che l’intervento in esame è ricompreso nel Contratto Istituzionale
di Sviluppo per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce/Taranto che si
inserisce nell’ambito degli interventi necessari per il miglioramento del traffico passeggeri e
merci nella aree metropolitane di Napoli e Bari e in quelle regionali campana e pugliese
attraverso un adeguato collegamento tra il Corridoio Tirrenico e il Corridoio Adriatico.

— Con nota prot. n. 6130 del 31.07.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia prot. n.
A0089/11380 del 13.08.2015, il Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti trasmetteva
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l’attivazione del procedimento di accertamento di conformità urbanistica di cui al d.p.r. 18
aprile 1994, n. 383;

— Con nota prot. n. 66196-88 del 17.11.2015, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia. n.
AOO_89/15608 del 17.11.2015 e allegata al parere del Comitato reg.le di V.I.A. per farne
parte integrante, l’Arpa Puglia richiedeva degli approfondimenti progettuali;

— Con nota prot. n. AOO_145111539 dell’O1.12,2015, allegata al parere del Comitato reg.le di
V.I.A. per farne parte integrante, la Sezione regionale Assetto del Territorio trasmetteva il
parere preliminare favorevole per tutte le opere in progetto) condizionato al rispetto di

— prescrizioni;
— Con nota prot. n. AOQ_075/108 del 26.01.2016, acquisita al protocollo della Sezione

Ecologia prot. n. AQO_89/1237 del 03.02.2016, la Sezione regionale Risorse Idriche,
esprimeva parere favorevole di compatibilità con il Piano di Tutela delle Acque delle opere
in oggetto a condizione che:

- “...ove fossero previsti prelievi di acqua dalla falda sotterranea, gli stessi vengano fatti
rispettando strettamente i sopracitoti vincoli, come prescritto dal P.T.A. con le
limitazioni sospensive nelle aree di vincolo;

- Ove fossero previsti impianti per il trattamento di reflui e di acque meteoriche, gli
stessi dovranno essere conformi alla normativa vigente, con particolare riferimento ai
Regolamenti Regionali n. 26/2011 (acque reflue) e n. 26/2013 (trattamento acque
meteoriche).

Da ultimo, laddove i lavori dovessero interferire con corsi di acqua, dovranno essere adottate
modalità di intervento tali da evitare ripercussioni negative sulla qualità delle acque.”;

CONSIDERATO CHE:

— Il Comitato Regionale V.I.A., nella seduta dell’01.12.2015 esaminati gli atti e valutata la
documentazione progettuale depositata, si esprimeva come da parere allegato n. i alla
presente deliberazione;

— Con nota prot. n. 4888 del 19.04.2016, acquisita al protocollo della Sezione Ecologia. n. AQO
_89/24307 dell’11.04.2016, il proponente trasmetteva integrazioni progettuali resesi
necessarie a valle della seduta di Conferenza di Servizi convocata dal Ministero delle
lnfrastruflure e dei Trasporti in data 3 dicembre 2015, nonché in esito alle interlocuzioni con
la Commissione VIA nell’ambito del relativo procedimento di Valutazione dell9mpatto
Ambientale.
Le opere oggetto di modifica sono essenzialmente quelle di seguito elencate:

V NVO2: cavalca ferrovia, sito in territorio di Foggia (FG), utile alla soppressione del P.L. alla pK
14+942 della linea ferroviaria Foggia-Potenza;

V NVO5: cavalca ferrovia, sito in territorio di Ascoli Satriano (FG), utile alla soppressione dei P.L.
alla pK 30+356 e alla pK 30+881 della linea ferroviaria Foggia-Potenza;

“‘“ NVOS: cavalca ferrovia, sito in territorio di Rionero in Vulture (PZ) e di Barile (PZ), utile alla
soppressione del P.L. alla pK 73+295 della linea ferroviaria Foggia-Potenza

—V Cabina TE di Rocchetta, sita in territorio di Melfi (P7)
“ Stralcio della Variante alla sede ferroviaria in uscita dalla galleria 5. Venere (stazione di

Rocchetta), ubicata in territorio di Melfi (P7)
Con detta integrazione si è perfezionata la localizzazione delle opere previ5te in progetto ai
fini urbanistici e si è aggiornato il relativo inserimento ambientale e paesaggistico delle opere
modificate;
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— Pertanto il Comitato Regionale VIA., cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai

sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art, 11 del Regolamento Regionale 10/2011, nella

seduta del 05.07.2016, esaminava la documentazione progettuale integrativa e si esprimeva

come da parere allegato n. 2 alla presente deliberazione;
— Con nota prot. n. 9165 del 05.07.2016, allegato n. 3 alla presente deliberazione, l’Autorità di

Bacino della Puglia riteneva il progetto in esame conforme al PAI vigente e quindi assegnava

al RUP la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni indicate nello stesso parere

— La giunta regionale esprime, ai sensi dell’art. 20, I.r. n. 11/2001 e s.m.i., il parere relativo alla

—. pronuncia di compatibilità ambientale di cui all’articolo 6, comma 3, I. 349/1986;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla

Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella

fattispecie di cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R. 11/2001 e s.m.i. e della lett. 1<)

c.4, art.4, LR. n.7/97.
LA GIUNTA

— Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;

— Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario

istruttore e dal Dirigente della Sezione;

— Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di esprimere, ai sensi de[l’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e s.m.i., nell’ambito del

procedimento ministeriale di procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, in

conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nelle sedute

dell’0t12.2015 e del 05.07.2016, allegati alla presente deliberazione per farne parte

integrante, parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale per il progetto

concernente la “Linea ferroviaria Foggia-Potenza Sottoprogetto 2 - elettrificazione,

rettifiche del tracciato, soppressione passaggi a livello e consolidamento sede”,

proposto da ltalferr S.p.A. Area Operativa Centro sud;

- di notificare il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del

Territorio — Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali —, a cura all’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia-;

- di pubblicare il presente provvedimento sul S.U.R.P.

---— —%

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR. N. 28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di

entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio

regionale.

!o1HM? 99UNTA ( IL P7EfE DA GIUNTA
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema
di provvedimento, dagli stessi predisposto ai finì dell’adozione dell’atto finale da parte della
Giunta Regionale, è conforme alla risultanze istruttorie.

Il Funzionario istruttore
— P.O. Segreteria del Comitato V.I.A.

(Sig.ra C. Maf i a
czca

Il Dirigente della ione Ecologia a.i.
(lng. G. Tedq%,4

Il sottoscritta Direttore di Dipartimento ravvisa/non ravvisa la necessità di esprimere sulla
presente proposta di deliberazione osservazioni ai sensi del combinato disposto degli artt.
18 e 20 del D.P.G.R. n. 443/2015.

Il Direttore di Dipartimento della Mobilità,
Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio
(lng. Barbara Valenzano)

4
L’Assesjore prlpone%te/

Dott. nièj5a tdrsolaq4

il Presen e provvedimento è esecutivo
Il Segretario dello Giunte

Dotta CARMELA ,L1ORETTT
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REGIONE PUGLIA
AREA POLITICHE PER LA RIQUAUFICAZIONE, LA TUTELA E LA SICUREZZA

AMBIENTALE E PER L’AUUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE
ASSESSORATOALM QUAL/TA’ DELL’AMBIENTE

SERVIZIO ECOLOGIA — UFFICIO PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E
V.A.S.
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Al Oirigente Ufficio Programmazione,

1-7 —? Bit. ; PolitIche Energetiche, V.I.A. eV,A.S.

L-°-’. 2’ Hf’1011 SEOE
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Parere espresso nella seduta dcl 0111212015

Oggetto: Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale - Sottoprogetto 2 —

Elettrllicaziona, rettifiche di tracciato, soppressione pi, a consolidamento sede. Proponente: fl9 —
ITALFERR

Premessa e descrizione intervento
La linea ferroviaria Foggia — Potenza, risalente alla seconda metà dell’Ottocento, a semplice

binario eleffrificata, si sviluppa con tracciati caratterizzati da elevate pendenze e curve di raggio

stretto (250 ml).
Con Delibera CIPE n. 62/2010 è stato finanziato il progetto 1674.AM “Ammodernamento della

linea ferroviaria Foggia — Potenza”, inserito nel Contratto Istituzionale di Sviluppo nell’ambita della

realizzazione della Direttrice ferroviaria “Napoli — BarI — Lecce — Taranto”. I principali interventi di

cui si compone il progetto sono:
• ammodernamento tecnologica (adeguamento a standard del binario, adeguamento a

standard degli impianti);
• razionalizzazione degli impianti (trasformazione stazioni in fermate, ingressi contemporanei,

sottopassaggi, marciapiedi e tronchini di sicurezza, velocizzazione degli itinerari in deviata);

eletthficazione della linea;
rettifiche di tracciato;

• soppressione dl passaggi a livello mediante opere sostitutive e/o viabifità alternativa;

• consolidamento sede, sistemazione zone in frana e adeguamento delle opere d’arte alle

recenti normalive in materia di difesa dal rischio idraulico,

Il progetto ‘Ammodernamento della linea ferroviaria Foggia — Potenza’, si compone di due

sottoprogetti, il secondo del quale è oggetto del parere;

• sottoprogetto I — Adeguamenti a standard e razionalizzazione degli impianti;

• sottoprogetto 2 — Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL ed

adeguamento di gallerie.

7)
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SIG 9210210 Mon6:

• ‘Iu(Ium
ZPS 9210210 Monte
‘Iulture
Riserva Regionale
1.ago Piccolo di
Mnntlcchla (Cadico
UAO253)
Riserva. NtUrale’
3pacclaboaciI. (Codice
EUAPOO33)
;lserva naturale
Pinscanl ((Dedico
EUftPOO3B)

La linea Foggia — Potenza, in sintesi, interessa aree sottoposte ai seguenti vincoli:

Territorio comune di Foggia
• Area Protetta — Bosco Incoronata — Parco Naturale Regionale;
• SIG — Bosco Incoronata— Parco Naturale Regionale;
• sistema dl naturalità — Bosco Incoronala;
• aree tutelate per legge ai sensi dell’ari. 142 nel D. Lgs. 4212004— fratturi con butter di 100

metri — Tratturello Foggia Ordona Lavello;

Aree protette

Ii¼j
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• PAI — Alta pericolosità idraulica;
• segnalazione carta dei beni — Area buffer dii 00 metri — Sito codice FG002070 Età Romana

Insediamento Villa Romana;

Territorio comune di Oidona:
• altre aree — Connessioni fluviali residue; i:

• ben culturalI coni 100 metri dl buffer parte Il O. Lgs. N. 42/2004 — Resti, monumentali
dell’àntlca. città di. Herdonia;

• aree tutelate per legge ai sensi dewart 142 del O. Lgs. 4212004:
a) tratturi con buffer dl. 100 metri. — Trafturellq. Cerignola Ponte dl. Bovino e Tratturello

Mortellito Ferrante;:
b), fiumi, torrenti,, corsi d’acqua 1mb a 150 metri — Fossa Carapelluzzo e Canale Ponte

Rotto, Torrente Carapella e Calaglo;
• PAI — Alta pericolosità idraulica;
• Segnalazione carta dei beni — area buffer dl 100 metri — scavi archeologict Villaggio dl

Herdonia ‘r.

Territorio coniuns dl Àscoll Satriano: v.;

• Segnalazione cada del beni —areabuffer dl 100 metri.
a):.,. CodIce sito FG. 00813 NecropolI di: Faragola; .,

b): Còdice sito FG 003326 EdifIcio Medievale dl Faragola;
o) Codice. sito FG 000718 Fattoria’ Stazione dl Ascoli Satriano;
d) CodIce sIto; FG 000715 VillaggIo Giamera Piccola;
e) CddlùésttQ;FG. 003357 Fattoria Glainera Grande.

• Aree tutelaaper legeart 142 del O Lgs 42/2004 — Zona archeologica con buffer di 100
metri — FaWagbla cadice ARC0040

Territorio comune di Candela
• Aree protette nazionali e regionali — Parco Naturale fiume Ofanto;
• SIG — Valle Ofanto Lago dl Capacciotti;
• altre aree — connessioni fluviali residuali;
.

• PAI — Alta pericolosità idraulica;
• Segnalazione carta del beni — area buffer di 100 metri — scavi archeologici Villaggio dl

Herdonla

i’
—.—
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PAI Puglia
La aree a pericolosità idraulica alta connesse alla presenza del Torrente Carapelle sono
interessate direttamente dagli interventi di progetto situati immediatamente ad Est del centro
abitato di Ordona, posti rispettivamente alle progressive chilometricho 17÷550 e 18+024 (stralciato
dal quadro di riferimento ambientale).
Lungo lo sviluppo del tracciato in territorio pugliese, sussistono notevoli criticità attualmente ancora
allo studio dell’MB Puglia, al cui parere e alle cui prescrizioni si ritiene che il progetto della
adeguarsi.

Quadro di riferimento progettuale

li progetto definitivo tiene conto delle modifiche apportate al progetto a seguito delle
indicazioni/prescrizioni fornite in sedo di Conferenza dei Servizi.
L’intervento (schematinato nella Figura seguente) si suddivide in quattro appaiti (l’appalto 3,
inizialmente ipotizzato, è stato eliminato In fase dl progettazione definitiva) che si distribuiscono
lungo la tratta oggetto di SIA e che contengono diverse tipologie di interventi:

Appalto 01
L’elettrificazione interessa la linea compresa tra Ceivaro (km 8+650) e Potenza Centrale (km
118+330) e comporta le seguenti attività:

• l’eleffrificazione della llnea esistente
• (e relative opere connesse (SSE, TE),
• l’abbassamento dei pi. in alcune gallerie
• la variante. di Racchetta (che si rende necessaria proprio alfine dl consentire l’attrezzaggio

TE nella galleria S. Venere)

Appalto 02
Comprende:

• Variante i (rettifica di tracciato compresa tra km 36+586 e 1Cm 37+523)
• Variante 2 (rettifIca di tracciato compresa tra Km 43+405 e Km 45+340)
• Realizzazione delle opero sostitutive del PL da sopprimere (già previste nei Progetto

Preliminare)
• Viadotti in muratura (interventi volti ai rafforzamento per la velocizzaziane)
• Realizzazione di nuovi tombinl per necessità idrauliche e strutturali
• 041 Comprende le opere aggiuntive per ottemperanza alle prescrizioni ricevute in
• corso di CdS Istruttoria:

Appalto 04
Comprende le opere aggiuntive per ottemperanza alle prescrizioni ricevute in corso di CdS
istruttoria awero la realizzazione delle opere sostitutive dei PL da sopprimere.

Appalto 05
Comprende e opere di attrezzamento tecnologico: SCMT con encoder da segnale. Si tratta di due
iree tecniche che rientrano in aree di stazione.

—
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r Foggia

Cervaro

Racchetta SGQIO
S. Nicola di Melfi

Potenza

Fig. i - Rappresentazione schematica delle linee ferroviarie oggetto dl intervento

Dei quattro appalti sopra riportati, il n. 04 traguarda la sola progettazione definitiva e l’iter
autoriuatorio di CdS.
I lavori di elettrificazione interessano adeguamento delle gallerie presenti sulle tratte oggetto
dell’intervento. Nello studio si evidenzia che e opere in sotterraneo sano totalmente assenti nella
tratta tra Foggia e Rocchetta S.A., mentre nella tratta tra Racchetta S.A. e Potenza sono presenti
39 gallerie (tra naturali e artificiali) e nella tratta tra la stazione di Racchetta S.A. e quella di San
Nicola di MelfI sono presenti due gallerie (Isca della Ricotta e la Colle 5. Venere).
Si evidenzia, inoltre, che nella tratta Racchetta Sant’Antanio - Potenza C.le è prevista la sola “*‘/
elettrificazione della linea ferroviaria, mentre in quella tra Cervaro e Rocchetta Sant’Antanio, altre
all’elettrificazione, si deve tener conta della velocizzazione e della modifica della categoria della

‘

inea passando da C3 a D4 da estendersi anche alla tratta Racchetta Sant’Antonio — San Nicola di
M.elfi.
In merito alle opere darle esistenti, pertanto, sono state considerate quelle presenti nei soli tratti
oggetto di velocizzazione a causa del ricarico del carico permanente (ballast) e della modifica della
‘;ategoria della linea.
Per quanto riguarda i cavalcalerrovia progettati al fine di sopprimere n. 35 passaggi a livello, è
%lato preso in considerazione il criterio della massima ottimizzazione del rapporto costi-benefici. La
;appressiona dei PL è stata prevista al fine di aumentare la regolarità e la sicurezza della marcia
dei treni e di eliminare il disagio agli utenti della strada. Nell’ambito del progetto è stata prevista la
oalizzazione di opere sostitutive e in particolare dei seguenti cavalcaferrovia.
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La tabella seguente, stralciata dal SIAI riporta le opere comprese nel sofloprogetta 2.

/

PROGRESSIVA..,, OPER% - Appait& Regione Pmw Comuna

r1iÈtfltt<m 08+019 TE Cavato i
- Ptflz Foggia Foggta1Cm 10+654 Ponte md Torrente Cewam 2 PugQa Foggia FoggiaKm 11+764 NVGI Nuovo cavalcavia in 2 Puglia’. Foggia Foggiasostituzione del PI

1Cm 14+942 NVO2 Nuovo cavalcavia in 2 Pugfla Foggit Foggiasostftwlone del PL
1Cm 16+712 Ponte sul ToirenteCwapee 2 Puglia Foggia Ordonakm 17+550 NVO3 Nuovo cavalczMa in 2 PuglIa Foggia Ordona

sostituzione del PI
Km 20+250 — km2O÷700 Cavalcavia SS 161 — 3P85 I Puglia Foggia Ordona

Adeguamento del piano del Terra
1Cm 30+881 NVO5 Nuovo cavalcavia In 2 Puglia Foggia Ascoli

sostituzione dei PI Satflarn
1Cm 30+553 SSE Ascoli Satflano I Puglia Foggia Ascoli

SaWano

a

I

lì
(7
b L

1/;



*

kru 36÷586 - 37÷523 Variante 1 2 Puglia Foggia Candela

(vecchie chiiomeblche
1Cm 36+6fl5 - 1Cm 37+612)

1Cm 36÷782 NVl0 Nuovo cavalcavia In 4 PuglIa Foggia Candela

sostituzione del PI

1Cm 38÷203’ NVO6 Nuovo cavalcavia in 2 Puglia Foggia Candela

sotltuzloge del PL

km 39÷552 NVII Nuovo cavaicavia In 4 PuglIa Foggia Candela

sostituzione de) PI

Km43,405- 45÷340 Variante 2 2 PuglIa Foggia Candela

(vecchie cflhliietflche:
Km43.405- Km45+364)
Km 44÷443 NVO7 Nuovo cavalcavia in 2 PuglIa Foggia Candela

sosutuziane del PI

1Cm 46+471 Vìadotla Vailone Otivastro 2 PuglIa Foggia Racchetta
SantAntonio

1Cm 47÷798 Viadotto Vallone della Noce 2 PuglIa Foggia Racchetta
SantAntonlo

km 49+209. cabina TE Rocchetta. i Puglia Foggia Racchetta
SanrAntonlo

1cm 39+2g4 - 50+565 Variante Racchetta I Puglia Foggia Raccfletta

(sulla diramazione verso SantAntonio

3. NIcola dl Meifl,
l’intervenùa termina

BaslUcat Potenza Mclii

termina al 1cm 0÷450)
a

1Cm 39÷980—1cm 50+156 Galleria CoUe Santa Venere I Baslllcat Potenza MeIfi

Interventi propedeuuci alla a

elettflffcazione

km 52+950 - kfti 54.050 Galleria Capraia I e 2 1 Sasilicat Potenza MelA

Adeguamento del piano dei ferro a

Km 53÷021 - 1cm 53÷232 Galleria Capmia i I Baslllcat Potenza Mciii

intewenri propedeuùo alla a

slettriticazione

Km 53÷580 - hai 53÷830 Galleria Capraia 2 Sasìlicat Potenza Mciii

Interventi propedeutici alla a

elettaficaziane

m 54÷900—km Galleria artificiale Leonessa I Sasllicat Potenza Mclii

55—500 Adeguamento del piano del ferro a

-an 55÷122 - lan 55÷279 GallerIa Aiiihciale di Leonessa I Basillcat Potenza Mclii

ntervend propedeutici alla a

&etlnficazjone

-iii 6÷445 - lan 56÷784 GallerIa Capranrcla I $asuicat Potenza telh

-‘(1/
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lntervend pmpedeubci alfa a
eletinficaziane

Km 57+014 - Mm 57—273 Galleria Paradiso I Basitlcat Potenza Melfi
Interventi pmpedeutià alla a
elettnficazione

km 57O50 - Mm 57÷450 Galleria Pandrso t Gasilicat Potenza Melfi
Adeguamento del piano del lesto a

Xiii 57—660 - Mm 57.795 Galleria Seminiello i Basdlcat Potenza Melfi
Interventi propedeutici alla a
elettnficazlone

Xiii 58÷271 - Mm 58—377 Galleria Marta GIovanna 1 Ba5iIlcat Potenza Melfi
Interventi propedeutid alla a
elettnflcazlone

Xiii 59÷150 - Mm 59—650 Galleria Solorzo I Basilical Potenza MelA
Adeguamento del piano del (erro a

Xiii 59÷368 - Mm 59÷927 GaIleita Sdorzo Sasulcat Potenza Melfi
Interventi propedeutici alla a
elettnflcazlone

Xm 60÷235 - Mm 60÷334 Galleria Paglia i Basillcat Potenza MelO
Interventi pmpedeuùci alla a
eleffhlcazlone

Km 50÷545 - km 62066 Galleria Cardinale i Basillcat Potenza Melh
Interventi propedeuUd alla a
&ettrilicazione

Xiii 65÷816 - Mm 65÷893 Galleria Artificiale di Medi I Sasìllcat Potenza Medi
Interventi propedeutici alla a
etetirificaziane

Xm 66—592 - Mm 66÷863 Galleria &Agata I Basillcat Potenza MelO
Interventi propedeutici alla a
etettnflcazìane

Km 67÷959 - Mm 68÷221 Galleria Foresta i I Basilical Potenza MelO
Interventi propedeutici alla a
e’ettrfficazlone

r<m ‘39—297 - Mm ‘58÷564 Galleria Foresta 2 I Baslllcat Potenza Rapolla
Interventi propedeutici alla a
!eflnficazlOne

-:m ‘58÷6.5 I - Mm 69÷326 Galleria Fontanalba I Baslllcat Potenza Rapolla
riterventi propedeutia alla a

. rthhcazìcne
-:m ‘39—1 I 3 - Mm 69÷737 Galleria Mussonetto I Gasilical Potenza .Rapùlla

‘ntervena pmp&deuuci alla a
erinficazione

lii 70—606 - Miii 708 13 ‘3.illena Pantar.o Qaslilcat Pclenza Barile
nterjen’j propedeuucr alla a
-
:lrlflc.i:,ore
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Xiii 70÷916 - km 71÷224 GallerIa Costantinopoli I Baslllcat Potenza Barile

Interventi pzpedeuùd alla a

elettrtficazlcne

Xm 71÷286 - km 11+667 Galleria Pietre Nere 1 Baslllcat Potenza Umile

interventi propeeubcl alla a
elettrificazione

Xiii 71÷736 - km 71÷971 Galleria Barile i Baslllcat Potenza Barile

Interventi pmpeleubci alla a
. elediificazione

Irni 72+150 - Irni Galleria anmàaie Barile 1 BasJllcat Potenza Barile

72÷6a0 Adeguamento del piano del ferro a

Xiii 72÷326 - km 72÷427 Galleria Artificiale dl Barile I Basilicat Potenza Barile

Interventi pmpedeuflcì alla a

eletinficazione

73÷295 N’dOS Sdffovia! Cavaicafeaovia 4 6aslllcat Potenza Barile
a Rianero in

Vulture

Km 74÷760 NVI2’ hprofilatun strada- 4 Basillcat Potenza Rlonem in

adeguamento ponte a Vuifrire

Xiii 14+660 SSE RIONERO I Basrllcat Potenza. Rlonero in
a Vulture

Xiii 79÷090 - km 79—261 Galleria Ripacandìda I Ba&llcat Potenza Atella

Interventi propedeuticl alla a

eletlriflcazlone

Xiii 83÷568 - km 83÷703 Galleria Canailccflio i 8allcat Potenza Filiano

Interventi propedeutici alla a
. eledrlficazlone

Xiii 83÷973 - km 83÷133 Galleria Colle delle Spine I Basillcat Potenza Filano

Interventi propedeubci alla a
eletthficaztone

Xiii 84+866 -Run 8.5+091 Galleria F&lcosa I Basclicat Potenza Filano

Interventi propedeutici alla a
eleririficazlone

Km 85÷500 - km 85÷816 ‘3allefla Agromonte i Basrlicat Potenza Filiano

Interventi propedeutsd alla i

elettriflcazjone

Xm 86÷666 - km 86•980 Galleria Pietramadeiluzza I 3asilicat Potenza Fi:iano

Interventi propedeutici alta a

lerinficazione

<pi 37+293
- km 87÷3iS Galleria Ceasa I Saslicat Rienza Filano

1 ì;
I
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Interventi pmpedeullci alla a
eleftnflca2ione

Xm 96÷150 -hm Galleria Quailmcdd Imbocco I Baslllcat. Potenza Avigilano96+750 Nord a
Adeguamento de) piano del feno

Km 96+424- Rrn 98251 Gallefla MaiLte Quattrocchi I Baslllcat Potenfl’ AvigNaio’Interventi pmpedeutid alla a
eletffificazione ,.;..

km 97.950 - hm Galleria Quattmcclit Imbocco Sud i: Basllfcat I’oterin Avlana98.500 Adeguamento dei pIano del re,m at
I

*.
.

‘.:<m 98—fl8-hm 98+966 Galleria Carriera 1:
‘ Bsllrt Pbtenrn AvlgllanOInterventi pmpedeudd alla a

elettrlflcaztone
1Cm 99+780 SSE PIETR4GAIIA I 5aslUca oteflza ArigMana

arKm 99÷959-km 100+162 Galleria Giardinien I BasilIcatI Pote. Avlgllanalntervens prnpedeutld alla a
elemiticazione

‘-

.1Cm 100+231- lan Galleria Appennino I Baslllcat Potenn’ AVlglla’::103.551 Intervend pccpedeubcl alla a :
elettTtflcazlone

. ,
, .Xiii 110÷854- lan Galleria Plefracolpa i BasLIICat? Potenn Potenza>I 12-fl4 Intervenu pmpedeubci alla a

eletffitlcazfone
.

Km i I3262 - km Galleria Branca I BasillaL Pòtenn Potarua113+489 Interventi pmpedeuud alla a ‘

eletthflca2iane
lan 113.500- lan Galleria, Viggianl: ‘I BasilIca oteiia pffijw_:113+950 AdeguamentodelphanodeHena a - IXiii i 13÷671 - 1km GallerIa Viaggini I Basilicat Potenza Potenza113÷852 Interventi pmpedeutld alla a

eiettrificazone.
Xiii 114÷289 - hai Galleria ArttIftlate di Potenza I Baslllcat Potenza Potenza114÷391 InterventI pmpedeutlci alla a

elettiirlcazione
Xm 114÷940 - hai Galleria Santa Maria I Basltlcat Peitenza Potenza115÷375 InterventI pmpedeutid alla a

elettriflcazione
<iii i 15.826 - hai ‘3aflena Camposanto I Baslllot Potenza Potenza1 I 5÷993 Interventi propedeutici alla a

eleilrifrcaziane
kni i iS—550 al hai Gallena Camposanto I Basirical Potenza PotenzaI IO50 Adeguamento del piano del (erro a

/
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Cabina TE Potenza i BasiÌìcat
a

Potenza Potenza
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TRATtA ROCCHErrA SCALO - SAN NtCOLA Dl MELFI

PROGRESSIVA. OPERk enInJ)ei Prot, a

4i€ f4
Ka 0÷389 Ponte sig (lume Ctanto 2 Basilicat Potenza MCIII

a

Km 2÷334 Viadotto Isca della Ricotta 2 flasillcat Potenza Meitì
a

Km 2÷375 - 1Km 2÷643 Galleha Isca dl Ricotta I Basiiicat Potenza MelA

lnteNend propedeuùd alla a

eleflrìUcazione

peqendlcalam al 1KM SSE SAN NICOI.A Dl MELFI I Oasillat Potenza Medi

72÷727. sulla linea a

ferToviaha Racchetta
SantAntonio - Melfi
j<j 7.969 Viadotto Valione Camarda Nuova 2 Basilicat Potenza .1€lfi

a

1Km 9÷573 VIadotto Vallone Camarda 2 Basiitcat Potenza Metti

VecchIa a

1Km 11.850 Viadotto Vallone Catapane Z Baslilcal Potenza MeW
a

FINE *? 9asfltcat Iit#fli MeNWlffp

ELErThIFTCAIONE 1 -
.

Nel progetto è previsto Inoltre l’adeguamento delle esistenti viabliltà stradali con interventi di

modifica planimetrici e/o alilmetrici e realizzazioni di nuove viabilità.

Nel progetto sono inoltre previsti specifici interventi di mitigazione con filari di atberi e alberature in

corrispondenza delle nuove opera,

Pareri espressi
LArpa Puglia, con nota prot. 0066196 del 17/11/2015, ha fatto pervenire una nota sugli aspetti

propria competenza e che si ritiene di condividere; in merito si allega alla presente il parere

integrale formulato dall’ARPA Puglia per considerarto parte integrante.

Come prima evidenziato, lungo lo sviluppo del tracciato in territorio pugliese, sussistono jjotetu[i

attualmente ancora allo studio dell’AdB Puglia, giusta nota prot. 15913 del 12/11/2015 e

lle cui successive prescrizioni, che lormeranno oggetto del parere, 1j ritiene sin d’ora che il

progetto debba adeguarsi.

In data odierna è pervenuto anche il parere della Regione Puglia , Sezione Assetto del Territorio,

Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica. il Servizio in questione pone l’accento

sull’importanza dell’opera ma nel contempo evidenzia numerose criticità sotto il Profilo

paesaggistico. Nell’esprimere un parere lavorevcle preliminare. fomisce delle considerazioni

j ‘,alutative che certamente SI condividono, intervento il progelto in ambiti progettuali o paesaggistici

di sicuro pregio. Il parere espresso dal Servìzio suddetto (prot. 11539 del 01/12/2015) è molto. ,

irficolato e si ritiene debba allegarsi al presente parere per lame parte nteqmnnte o sostafiziale.

((3’

1Km 1I7775
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Conclusioni

Lungo lo sviluppo del tracciato in territorio pugliese, sussistono notevoli criticità attualmente ancoraallo studio deil’AdB Puglia, al cui parere e alle cui prescrizioni si ritiene che il progetto debbaadeguarsi.
Come sopra evidenziato notevoli criticità sono state evidenziate anche sotto li profilo paesaggisticodai Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia.

Il Comitato ritiene che le peculiarità ambientali dell’area di. intervento siano notevoli e meritevoli ditutela, pur considerando che l’intervento co& come proposto affronta soluzioni tecniche orientate alraggiungimento deglI obiettM prefissati, non ultimo quello di fornire scelte oculato per una migliorefruizione del territorio ed apportare positive sinergie per consentire una crescita socio-economicadel territorio pugliese e lucano.
Il progetto affronta le tematiche paesaggistiche In maniera attenta, ma certamente Pafflnamentodegli studi e la risposta alle puntuali Indicazioni del Servizio Attuazione PianificazionePaesaggistica potrà migliorare la compatibilità dell’intervento, necessario e non delocaliuabile,anche in considerazione che insiste lungo tracciati esistenti.

Pertanto, in considerazione dell’importanza dell’intervento, che pone soluzione a molteplici critlcitàfunzionali della linea ferroviaria, preso atto che interviene su un tracciato esistente con puntualivariazioni atte a ridurre situazioni di rischio, in considerazione altresì che l’eventuale adeguamentoalle indicazioni e prescrizioni dell’AdB Puglia passa comportare miglioramento delle soluzioniprogettuali ed assicurare una migliore funzionalità, nonché in considerazione che ulteriorimiglioramenti possano derivare dall’affinamento degli studi e delle soluzioni progettualI secondo leindicazioni e prescrizioni del Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della RegionePugila, il Comitato ritiene che possa considerarsi compatibile la soluzione progettuale proposta,pur con la necessità di recepimenta delle indicazioni e prescrizioni degli Enti sopra richiamati, daverificare in sede nazionale.

-- : i;’’
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REGIONE PUGLIA
SERVIZIO ECOLOGIA
ScMzjo VIA e VINCA
savido.ecoIagfpcc.pupatpugflaà

e p.c. Dirnione Scientifica
Alla c.a del Doa Vita Penino

Ogctto: Seduta del Comitato VIA dcl 17-11-2015. Richiesta parere ARPA — Frnlfcrr s.p.a —

Procedura di VIA ministedale: Linea ferroviaria. Pornia — Foggia.. Ammodernamento —

Sottoptogetro 2.

In dlIcato si trasmette Il parere predisposto da questo Dipartimento in relazione al procedimento In
iggetto.

Distinti Saluti.

Il Dircuore dcl S3nizio Thrritoriale
i . ? conio Fa cia

Il Dirotdnl DA?
dott)4’U1cwnnria Cudillo

wJueJIoInq$ l1’i.&’
UuIIJfll j’jjirfli rL.rIzzdI1

L
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ARPA PUGLIA

ARPA PUGLIA
Agenzia regionale per la prevenzione
e la protezione dell’ambiente.

Dlpntlmnte PnvledM. dlFcv;. (Ths,.RosI, U9 11100 F000tA
rd OSSI 306200 rn (OSSI 6655M a ACCRÈDÌA.

UrIItt
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ARPA PUGLIA ceno rricj1.wI2Ba*
Agenzia regionale per la prevenzione rei. 0!034601 Il ruolo J*CIsO
e la protezione dell’umbienie

_________

ARPA PUGLIA CF cPIVA.O5U042Ufl4

Dipanlmentc Pnwl.dsl. dl Foggia
V• 139 11100 FGIA
tu i1flui16300 Fa DIII 6&SSU
‘prv3npiaa ACCRID

Oggetto: Seduta del Comitatu VIA dcl 17-11-2015. Richieria parere ARPA — ltalfen s.p.n. —
Procedura di VIA ministeriale: Linea ferroviaria Potenza — Foggia. ,\mmodeniametto — Sortoprogetlo 2.

Con riferimento alla procedura in oggetto, esaminata la documentazione tecnica integrativa caricata
sul portale dcl Ministero dell’Ambiente in data Il-I 1-2015, per ali asaetti di comyetenza si rileva
intanto segue.

li progetto in esame consiste nell’ammodernamento ilella rete lèrmvinria linea Foggia-Potenza, al fine di
permettere la velocizzizione di alcuni tratti, nonché l’elettrilicazione della tratta Racchetta S’ant’Antonio
— San Nicola dl Nklti, per ragioni analoghe.
Non si tratta, pertanto, della progettazione di mm nuova linea ferroviaria bensì della raclizzadone
di nuove opere insistenti sull’atumle linea Foggia-Potenza e opere di adeguamento infhistmtturale
iella tratta Rocchetta Sant’Anionlo-Saxj Nicola di Mclii.

I principali interventi dl cui si compone il progetto sono:
.\mmodemamento tecnologico (adeguamento a standard del binario, adeguamento a standard

degli impianti);
Razionalìnazione degli impianti (crasfomiazione stazioni in fermate, ingressi contemporanei.

ottopassaggi, inariiapiedi e tronchini di sicurezza, velocinazione degli itinerari iii deviata);
Elettrificazione della linea;
Rertitiche di tracciuto;
‘opprcssione di passaggi a livello mediante opera qft;IitutiVe do viubilità ilcemaisva
Consolidamento iede, sisteranzione ione in ftana . idespiamcnto delle npcre d’arte alle recentinormative in materia di difesi dal rischio idraulico.

Si evideneia prdllminarmence clic la linea Fougia-Putenn in pmgeito intertvmla aree .uttnpostc ai.,iuenhi vincoli;
1. fMindo comune di Foggia.

• ,\rea l’toletta— Bosco Incoronata l’arco Nlitiirale Regiioale.
• ‘- IC — 1 losco Incoronata — l’arco Nt atomI e Regionale.
• isIemil di ri—ituralitii — Ik,co lnu:nn,naia,
• \mee tutelate per !cege \n. I L2 I).! us a. tlD(1111 . I tttnr; IIn I_.Ijt:r li trIti inerti . r .itirirclIi

i IOtti:I i Irtlriria L_tvcllo,
• l’.\I — \li:i I’cricc,htsiii lulmaialica.
• :,nal,i,iitc ratia hJi lumi . \rea Iii[jr Ifl Iii) itrein .iIo • ‘IiII.t! i (1)11)11) i a RIarttna _•. :•_,Insediamento Villa Romana.

. F..rri tonr) Coiflhllie di ( )ri luna.

• lire ar:e — C’rinessiorii ilrivr:ilì reitIue.
• Reni culturali ton CItI inetti li tintiUr l’arte li DI s a. t)•: tI(I .:%ti nioriumeniali tCIIaIIIICa

- tra li I lerdonia.
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fl ARPA PUGLIA
Agenzia regionale per la prevenzione. d. omsiwIn Fu O34MI3Øe la protezione dell’ambiente

__________

ARPA PUGLIA Ci’. cP.lVS oSUOIfl
Dlpnifmento OVInCIII di FoqaVii Glu,,iRo,t, IN 71100 F000L&Td flULJl63aØ Fn CUI M3U4 s

[ACCREDIA

• Aree tutelate per legge An. 142 D.Lgszt42/200t
a. Trattori con buffer di 100 mclii - Tramatilo Cciignola Ponte di Bovino e TnltweiloMortellita Ferrante.
I,. Fiumi, Torrenti e Coni d’acqua fino a 150 metrI — Fosso Canpclluno e Canale PonteRotto, Torrente Carapelle e Calagia

• PAI - Alla Pericolosità Idnullca.
• Segnalazione cada dci beni - Area buffer dii 00 metri- Scavi archeologici Villaggio di Ilerdonia3. Comune di Ascoli Sattiano.
• Segnalazione cada dei beni— Area buffer di 100 metri. -. .v

& Còdice sito EGOOSI] Necropoli di Famgol.. ;.I,. Codice sjto FG003326 Edificio Medienlevamgola, . .,

e. Codieesito E60007l8 Fattoria StnionediAscoUsi Cadice sko FG0007I 5 Villaggio Giarnaa N)a .
e Codice sito fGQO33S7 Fationa Giarnen Grande.

• Aree tutela purleggflst 142 I) Lgs n 42/2004 - Zona archeologicà con buffr dl 100 metii -Fangola codice.ARCOO4O.
I Comupe 4k Candeak r

.. Àk&i%tctte tota1te Regionali,- Parco Naturale fiume Oràntoi . . ..• Sld—ValleOfancolagodlCipaciotti. .. . .
. -

•- AIIm Connioni• fluviali resldualL .,y. . .. ..
...

• Aattrnelate per legge Ari. 142 D.Lgs o. 42/2004.
. tratturo con buffer di 100 metri - rmwim Pescasserali - Candela.I,. Fiumi, lorrcnli e Coni d’acqua- RIÒ Salsa, Posso. del Mulo e Fiùme Ofauto.• Segnalazione cada dei beni — Cadice sito P0003479 Cusina Prsciola.

Il quadro di riferimento ambientale è stato sviluppato secondo criled dcscrirdvi, analitici e previsionuliii li a rappresentare compiutamente lo mam del contesto territoriale ed ambientale.Sono pmposti specifici interventi di mitigazione con filari di alberi e aibcmture in corrispondenza delleittove opere.
Nel merito si raccomanda di etrenuare il rinvcniimento dell’area con ecotipì locali, provenienti da vivalbe certitichino la pm’senienza rnnoctona delle essenze vegetali.
rcnuto in consick’nuione tuno quanto nppresentnta con panicolmue rirerimegia al Piano di Monilornugio\mnhicntaie (l’MA.), per li aspetti Ilom+ Ihuna ed ecosistemi è possibile considemrn che sono statiletiniti lutti gli 5tnimenlI dl gestione e di controllo, Iocurnentando la Iocallaazjonc dei punti dl misura.i p3flfl7rj ritenuti oppiutini il inc di i’Jencijlcare eventuali elibui li breve e lungocericido che iot rebbero manitestani.

I liti) IlimarlIo rimpprescnlarn, cousider.indo i michiamati iritenenti li nitigazione. si può concludere clicimimenerito ilon determinmi imIlenori ctttri ambientali signilicnmM .LIIIe componenti flora, Ibuna cd

/
la rvldzlone aile rei-rc e mccc da scavo il proponente dichiara che la realizzazione delle opere previste

- ktcrmina la produzione •li circa 266À)O0 mn di materiale di rkulta prnthiito fagli scavi e dalle atÉivit dilernolizione di citi czrca il 1o (54757 n) ilcstin;iri il riutiliao per rintem/rilevati. ,. —-
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ARPA PUGLIA
Agenzia regionale per la prevenzione
e la protezione dell’ambiente

Dlpndmeuto Pnvlnd.k dl Foggia
VI. (IiusqØRod, 139 71100 FOGGIA
tel 0UI3163M Fa OASI M3116
‘1,11—I—

“LI,

seta cpu

Cwm flicl.Z1, 70116 B.

rttasoItérnII FOL!44013G

—ntlI

CF cPIVA.O3UQ42Ofl4

‘_ — I I le

Il “Piano di gestione dei materiali da risulta” propone quanta di seguito indicato;
“In generale a seconda delle modalità realinative adottate e della natura dci materiali scuvari, la
gestione del materiali dl risulta avverrà nelle seguenti moddit&

• In esclusione dal regime del rifiuti: riutilio nello stessa sito (c. I ari, I .5 I). Lgs n1 52/06 e

- Nei regime rjfiutl (parte IV D. Lgs. I 5306 e xml.): I inareriali che vi prevede di non riutilizzare
tre/I ‘ambito delle lavorazioni, saranno classificati ed invitati ad idoneo impianto cE
smaltimento/recupero.

Il materiale gestito come rifiuto (parte lv D. Lgx. 152/06 a xml), avverrà privi/eglwulo il conferimento
pressa xiii autorizzati ai recupero, e solo secondariamente prevedendo lo smaltimengo in dlscaric&’
Poiché la gestione dei materiali da scavo nell’ambito di attività e opere sottoposte a procedimenti di VIA
resta regolamentata da quanto prevista dal vigente DM a. 16112012, non si condivide la modalità
gesdonale proposta dalla Società ai sensi del e. I art 185 D.Lgs a. 152106 e snil.
Inoltro il coronai dell’ud. 5. dcl DM 16112012 prevede che ‘11 l’tana dl Utiica del materiale da scavo

presentato dal propanente aliW utorità competente almeno novanta giorni prima dell’inizio del lavori
per la realizzazione delPapera li proponente ha facoltà dl presentare il Piano di Utilizzo all’Autorità
competente in fase di approvazione del progeHo definitivo dell’opera Nel caso in ad l’opera sia rieito
E una prpcedura di valutazione umWentale, al senj della normativa viqnre, l’espletamento dl guanto
previsto dal presente Reculamenio deve crnenfre primo dell’espnssion del parere dl valutazione
Lsmhientola Pertanto accorta redigere il Piano di Utilizzo, conformemente al DM 161/2012 sopra citato,
completo degli elementi conoscitivi ambientali minimi prescrini dalla stesso DM 16112012.

l’cr ]WWLU riguarda la carattcrinazione dei suoli il propanente dichiara che i “ punti di indagine dei
terreni ricadono tutti in aree ferroviarie e pertanto il riferimento normativa è rappresentato dalla Colonna
1V’; nin nsultano tuttavia forniti elementi o documenti che giustificano il riferimento alla colonna [i
lcIl’Allegmo V11 [italo V alla [‘ritte Quatte del DIgs. o. 152121306.

rn riferimento al Piano di mortitaraggio unbientale si rileva quanto segue.
Le Linee Guida ISPRÀ per la prcdisporizione del Progetto di Monicomugio \mbientule (PMA) delle
‘pero sougcLte a VEdutaziolle di ltnpatco Ambientale - lndiriai inetodalogici generali. per quanto
oricerne parametri analitici, chianscono che ‘La sceha dei parametri umbieniali (chimici, ti.vici.

“io/ogicìl che uralIeriz:ano in itato ;uizli.quatnitatit’o E CILLcisiIa cumponentei/cutore wnbicnr,s/e,
rpprewnta (‘eliurze,,to jnii rilt’Voitte ier il niggit4slginwnto LICgII ‘ihletnvi l’i tM e leve e

,cul&ata sui Varei;nctri siqrn/icativi per il n;ori fortiggio degli zrnpmti attesi
ti irnzetto dl tuonhtoraugio esaminato liscia indiMintia ti teclla dei parametri ;uialttici, e tuerodiche li
nilisi C IhIIi limite li rìteriinento per la ennpunente .unhIente idrici, e per a unnponente SIBIlI) C

i I tr lUI III),

‘emian Io, (LCCIItrO de tini re qittilto 5 ipra rappresenl rito.

nt’ntci the attrevaturc li lavoro e .IgII itnhJB.Iflti eletÉrTcI t tflit’ll LIIC l’turno delle trtrenaturu I,
- ivuru deve esiere clmlorme alle dispixiiti’ini del l’ittito Il leI I) tis LI. I ls!(1ti3, ricordando che quelle
,r’dieate tell’.tHegato VII duvouiti essere sottoposte the eriticlie penucliclie prcvi’ac dall’ami. /l L’IIIflfltI

2,
xi’;
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LACCREDIA
A•_ flISil dcl suddetto decreto e che gli impianti elettrici di messa a 1cm di cantiere devono uttemperre alledisposizioni del DPR a. 461120Cl a essa applicabili.

Con riferimento agli aspetti relativi al rumore si chiede di integrare le valutazioni contenute nelladocumentazione pmdotca lbmdndD Lilla specifica Relazione tecnica di impatto acustico sottoscritta daTecnico Competente in Acustica Ambientale.La valutazione dovrì contenere anche una misun dcl valore di fondo (rumore residuo) presso tutti irecettori individuati. Il rumore ambientale dovrà cssere determinato dalla sovrapposizione del nimoreprodotto in esercizio al nimore residuo.
Ai sensi dell’an. 5 comma 2 dcl DPR 459/1998 la verifica dovrà essere eseguita anche per i recettori postial di fuori della fascia di pcztincnn
Ai tini della dpmducihilità dcl fenomeno sonoro analizzato la relazione dovrà riportare tutti i dati di inputdel modello di calcolo.
Il monitomggio acustico proposto putrS essere valutato solo successivamente all’esame delladocumentazione integrativa richicjta

,

_
_

*

_
.

Gruppo di lavoro
ing. Antonio Nardella
ing. Antonio Fascia
ing. Domenico de Palma
trs3a Michela 1nax;tmo

Il Direttore del Servizio Territoriale
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OPERE PUBBLICHE E PAESAGGIOREGIONE
SEZIONE ASSETTO DEL TERRITORIO
Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica

AOO_14S/OOQAj531 JiQ o4 l42/2o(SPROTOCOLLO USCITA
tnsnilssloae a mezzo In eposta elettronica al sensi
delrart.41 del O. tgs n. 82/3005

MInIsterQ delle Inirastrutture e del TrasportiDipartimento per le Infrastrutture perisistemi Informativi e statisticIdg.progdiv3)pecmitgovJt

SEZIONE ECOLOGIA
ServizIo VIA e Vinca
‘ervizio.ecoiogIaiSpecsupar.nuglla.it

SEZIONE URBANISTiCA
servizio urbanisticapec.wpar,pugfla.j

Oggetto: Comuni dl Racchetta Sant’Antonlo, Candela, Ascoli Satriana, Ordona, Foggia.Contratta Istituzionale di Sviluppo per la reaiinazione defla direttice ferroviaria
Napoli-Bari- LCCCB-Th ra nto. Linea Potenza-Foggia: ammodernamento.
Sottoprogetto 2 ulettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PI e
consolidamento sede.

Con riferimento Mia nota del 04/05/2015, acquIsita al prot. del Servizio Assetto del territorio
mii n. 4516 deI 07/05/2015 con cui ITALFERR SpA ha trasmesso il proretto in opgocto
unitamente alla richiesta di parere di conipetena, e alla nota prnt. M NF TER PROG
?:‘JY.lG del itVlO/2015 acquisita al prot. dei Servizio Urbanistica reqionale con n. 8127 del
13/10/2015. con cui il Ministero delle Inlrastrutrure e lei flispurti, Dipartimento per le
nfrastrutture, per i sistemi inlormatiul e statistici ha convocato Conferenza di Servizi per il
13/12/2015. conp.mntamente con la ‘I’?inne Roginnlle I Nanistira ;i r.1:zprseula quanto
-‘ue.

il (‘rnett,, di Ammodernarnonto della linea ferroviaria l’otnza — F{It!flia I ICQtO(JttX1

‘iiiiamhito negli l,ileivei:li iuscriti nel Contratto htiluzionale di Sviluppo per ‘a ieaiizzazìnne

Iella direttrice terrnviaria ;inpoiil3nti ‘tie—raranto. ylftoscritIo il )2 .iqoto 1012 tal

www.reglone.pugiia.it
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Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistlca

MInistero per la Coesione TerrItoriale, dal Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti, dalle
RegIoni Campania, Puglia e Basilicata e da FerrovIe dello Stato Italiane Sp-A. e Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A.
il Progetto risulta articolato in due distInti Sottaprogettl:
- Sottoprogetto 1—Adeguamenti a standard e razIonalizzazIone degli impianti
- Sottoprogetto 2 — Elettriflcazione, rettiflche dl tracciato, soppressione PL e consolidamento
sede.

Il progetto tra5messo riguarda esclusivamente Il Sottoprogetta 2.1 lottI funzionali costituenti il
Sottoprogetto 2 sono:
- Lotto 01 “Elettrllicazione”;
- Lotta 02 “Rettlfiche di tracciato, soppressIone PL e consolidamento sede”;
- Lotta 04 “Opere aggiuntive per ottemperanza prescrizioni di CdS istruttoria’;
- Lotta 05 “Sistema dl Controllo Marcia Treno con Encader da segnale”.

La progettazione definitiva del Sottoprogetto 2 (lotti 1, 2,4 e 5) prevede, complessivamente
ed In sintesi, seguenti interventi, a cavallo tra la Regione Puglia e la Regione Basilicata. Dl
seguito sono descritti tutti gli interventi, riguardanti anche la Regione Basilicata:

- L’olettrilicazione della linea Foggia-Potenza, nonché I’elettriiicazione della tratta
Rocchetta-5.NicoIa di MelA sulla linea Rocchetta-Giaia del Colle; è altresì prevista la
realizzazione della Sottostazione Elettrica (SSE) di Ascoli Satriano, nonché delle Cabine
TEdI PM Cervaro e dl Racchetta. Ogni SSE sarà realizzata con strutture portanti gettate
in opera, da realizzare all’interno del plazzaIl esistenti individuati in prossimità delle
stazioni e sarà dotata di due gruppi da 3600 kW, E prevista una alimentazione in antenna
MT con fornitura da parte del distribuLare locale di energia.

- L’arleguamento, uue risultato necessario. delle 40 rzatloriv presenti in linea per
ronsentire l’attrezzaggio funzionale alla Trazione Elettrica (39 gallerie nei tratto
Racchetta-Potenza e un’aitra galleria, isca della Ricotta, da Rocchetta a S. Nicola di Mciii.
in particolare, l’adeguamento della galleria 5. Venere, in usuia da Racchetta, ha reso
necessaria una variante plano-aitimetrica dl tracciato conseguente alla necessita di
modificare la sovrasinittura terrnviaria da doppio a singulo binario e di trasferire il bivio
(per io dlre2iuni 5. NIcola di Mciii e Potenza) subito all’nsternn della gafleria stessa. Ir
:orrisponderiia di delta variante e risultato aitresi neress;irio prevedere due tombini

i lrauh ci.

- i a rettifica dci tracciato in iorrhpondenza iii due curve- Ira la oK 36 fS5O e a pK 37 FS40
nrca e tra la ;i( 431403 e a iX riS 354 cura . ijpfl alla rtnhr,, delle stessi? mediante
il s-visirJrie li uil più uiTipio r.lgio di .uivitur:I, taci, mpettivain’’rite, MO in e a 1200
il, udl’iitiica iii consentire la velucizzazione della ti atta i:u(varo ilucchetta (e viceversa)
‘2cordo le ndicjzior.i rn:sii te la KFl re’ativamente alle nuove ..‘lnci là iii fia cata da

iire’e’iere in modifica alr-ittuale i-CL. Nell’ambito (iellfl seconda vad inte i? prevista la
rn;ilìzzazinnp ‘li sette tuim:brni idraulici.
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— In esito alla verifica delle opere d’arte presenti sulI tratte Cervaro-Rocchetta eRocchetta-S.Nlcoia dl Meifi In funzione della suddetta velacizzazlone ed in funzionedell’ipotesi dl riclassiflcazlone dl dette tratte dl lInea dalla categoria 0 (20 t/asse) allacategoria 04 (22,5 t/asse), e stata previsto TI conseguente Intervento dl ristrutturazIonedl 104 tombini IdraulIci esistenti (75 sulla tratta Cervaro-Rocchetta e 28 sulla trattaRocchetta-S. Nicola di Meli», nanchè il rifacimento ex-novo, nelle stesse. estese, di 15tombinl, che sano stati anche resi idraulicamente compatibili.
- interventi di manutenzione straordinaria dei 9 ponti e viadotti in muratura presenti daCervarn a S.Nicola dl Meifl (Ponte sui Cervaro al 1Cm 10+654 linea Fg-Pi, Ponte sulCarapelle al 1Cm 16+712 lInea rg-Pi, Viadotto Olivastio al 1Cm 46+471 linea Fg-Pi,Vladottò Vallone dalla Noce ai 1Cm 47+796 linea Fg-Pi, Ponte sull’Ofanto al 1Cm 0+389,Ponte sufl’lsca della Alcolta al 1Cm 2+334, Viadotto Vailone Camarda Nuova ai 1Cm 7+969,Viadotto Vailone Camarda Vecchia aL 1Cm 9+573, Viadotto Valione Catapane al 1Cm11+950).

- interventi dl soppressione dl complessivi 29 P.L presenti In linea mediante realizzazionedi relative opere sostitutive. Alcun) PS. saranno soppressi in ambito Lotto 2 mediante seicavalca ferrovia e relative viabilità di dcucitura, 3 P1, ad Ascoli 5. saranno soppressi adiretta. cura del Comuni (progettazione e realizzazione) con parziale contribuzioneeconomica da parte di RF1, stabilita in apposite Convenzioni;
- Realizzazione dei Sistema dl Controllo Marcia Treno (SCMT) con encoder da segnale insostituzione del Sistema dl Supporto alla Condotta (SSC) oggi presente in linea.
- Adeguamenti degli impianti dl Sicurezza e Segnaiamento esIstentI per renderli coerentialla presenza dei nuovi enti della Trazione Elettrica (portail di sezionamento della Lineadi Contatto) limitatamente alle stazioni non oggetto dl intervento nell’ambito delSottoprogetto i.

- Adeguamenti degli impianti di Telecomunlcazioni (realizzazione impianti cavi principali afibre ottiche).

fmteie definite dallo pionifica2iane paesaggistico Wqente,i
Considerato che con OCR ti. L76 dcl 16 febbraio 20Th (pubblicato sul UURP ti. 40 del 23 marzoLO15) è stata approvato il l’lana paesaggistico Territoriale della Hogione Puglia (PPTTI),bii’anaiisi delle tavole tematiche dello stesso si evince quanto segue,

tiL “,

P’r quanto ,ltiene le interpretazioni identitarle e statutarie (lei paesaigio regionalepresse ieii’4t1ote ‘lei i’otrirIania ,lrnbenrale, Thr,itoriale e Paesaqgistico dei PPTR“taborati serìe 3.3), r ippresenta che rintervenio interessa l’ambito 2 ‘Monti Dauni”,
hura 14 9 Monti Danni meridionali”, l’ambIto 4 “Ofanto”, figura 4.2 “La media ValleJeii’Dfanto”, e l’ambito 3 “Thvnliere”, prevalentemente le figure 3.6 ‘Le Marane dl Ascoli‘atriano” e 3.1 “La l’lana fnp,giana della flhforma”.

wwwregione.puglia.it
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Servizio Attuazione Pianificazione PaesaggistIca

Per quanto riguarda Il sistema delle tutele poste. in essere dai PPTR, si rappresenta quanto di
seguito rappresentato.

Comuni dl Racchetta Sant’Antonio
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con OCR n. 176 dei 16.02.2013,
(elaborati serIe 6), risulta quanto segue.

Stwttum !dm-qeo-ma,foloqlca
- Beni paesoggisrfci: l’intervento interessa un Corso d’acqua pubblico, precisamente il

Fiume Ofonta, disciplinato dagli Indirizzi dl cui all’an. 43, dalle dIrettive di cui all’art. 44
e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (an. 143, comma 1, tett 3 del 0.Lgs. 47/04): l’Intervento ricade in
un’area sottoposta a Vincolo idrogeoloqlco, disciplinato dagli indirizzi dl cui all’art. 43 e
dalle direttive dl cui all’art. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa numerosi versanti,
disciplinati dagli indirizzi di cui all’ad. 51, dalle direttive di cuI ali’art. 52 e dalle misure
di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’ad. 53 delle NTA del PPTR

Struttura ecosistemica e ambientale
- aeni paesoggistlci: l’intervento interessa il Parco Regionale Fiume Ofanto. disciplinato

dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive dl cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui
all’art. 71 dalle NTA del PPTR;
Ulteriori contesti (art. 143, camma 1, iett 3 del D.Lqs 42/04): intervento non
interessa ulteriori contestI paesagglstlci della struttura ecoslstemica e ambIentale;

Struttum ontmpicc e storico-culturale
L’intervento non interessa beni né ulteriori contasti paesaggistici della struttura antroplca e
norico-cuituraie.

Comune di Candeia
Considerato che con Deliberazione del ConsIglIo Comunale n. 7 dci 19/03/2012 è stato
approvato l’Adeguamento del P. di F. al PUfl/P, prendendo atto della documentazione
tecnica adeguata e revisionata In base agli adempimentl previsti dalla Oclibera dl Giunta
‘qionale n. 415/2011, calla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato cori OCR n.
176 dai 16.02.2015, (elaborati serie 6), e delle tavole tematica dell’Adeguamento al PUU/P
itto saivo dalle disposizioni transitorie dl cui all’art. 106 comma 3, rIsulta quanto segue.

rni trarla PPTR
1rut turo iriro-qeo-mor[alogita

Ieri paesoagistlci: l9nterveriro interrssa n. 3 Cursi d’acqua pubblici, precisamente il
dio Salsa, il Fossa de) Molo e il Fiume r3fanto, ciscipiinato dajii indirizzi ul cui ill’art. 43,

aile direttive dl cui ali’ art. 44 e dalle prescrizioni di cui ili’art. .16 nelle N rA del PPTR,
contrastando cari queste ultime con particolare riguardo all’interessamento del Rio
Salsa;

.•sww.rcione.pugllait
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- Ulteriori contesti (est 143, camino 1, lett. 3 del D.1gs 42/04): l’area d’intervento bordaun’area sottoposta a Vincolo Idroqeologico, disciplinato dagli indirizzi dl cui all’ad. 43 edalle direttive di cui aii’ail. 44 delle NTA del PPTR, ed interessa un versante,disciplinato dagli Indirizzi dl cui all’art 51, dalle direttive dl cui all’art 52 e dalle misuredi salvaguardia ed utilizzazione dl cui all’art. 53 delle NTA dei PPTR;Struttura ecoslsremtco e ambientate.
- Ueni poesaggistlci l’intervento interessa il Parco Regionale. Fiume Ofanto, discIplinatodagli indiiini dl cui all’art. 69, dalle direttive di cui alrart. 70 a dalle prescrizioni di cuiall’an. 71 delle NTA del PPTR;
- Ulteriori contesti (ad. 143, comma 1, Iett. 3 dei D.Lgs, 42/04): rintervento interessa unSito dl Rilevanza naturalistica, precisamente ‘area SIC e ZPS denominata. iT 9120011“Fiume Ofonto — Lago di. Capaclottf’, disciplinato, dagli Indirizzi di cui all’art. 69, dalledirettive di cui all’an. 70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui alPart. 73delle NTA del PPTR;

Struttura antzopica e storico-cultumle
- Beni paesaggiselcl: l’intervento non interessa alcun bene paesaggistico della strutturaantropica e storica-culturale;
- Ulteriori contesti (ad. 143, camma 1, lett 3 del D.Lgs. 42/04): l’esistente stazione dlCandela interessa una Testimonianza della. stmtlftcoz(one insedlativo, precisamente liRegio rratmm Pescassero?! Candela, disciplinato dagli indirizzi di. cui all’art. 77, dalledirettive di cui all’art. 78 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cuL agli aftt.81 e 82 delle NTA dei PPTR.

istruttoriaAdeguamento P. dlF. alPUfl/P
4mb/ti Territoriali Estesi

L’intervento ricade in ATE di tIpo 8, C, O ed E Carr. 2.01 delle NTA del PUfl/P).Ambiti Territoriali Distinti
Sistema geologico, geomarfolagico e ldrogealoglcD: l’intervento intercetta l’area di pertinenzae l’area annessa di componenti geamorfoidroingiche denominate Corsi d’acqua pubblici, eprecisamente del Fiume Ofanto, nonché le aree annesse del Corsi d’acqua pubblici ciaMasseria la Palude e cia Toppa Learda, sottoposti alle prescrizIoni di base di cui all’mrt. 3.08delle N’rA del puTrJP; l’intervento Interessa un corso d’acqua non pubblica c/a SerraCiardino, nonché una componente geomor(oidroiolca denominata “versanti e crinali”,precisamente un ciqifo di scarpata, sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 309iella NTA del PUU/P;
tis tema della copertura botanica-ve qetuzionale e coiturale: intervento interessa l’area di;erlinenza e ‘area annessa dl una componente hotanico-vejetazionale denominata “Beni).‘ItLirallstld”, precisamente il Parco Ragiono/e Fiume Ofanto e un Wotopo, disciplinati dalle.rascrizioni il base di cui all’art. 3.tl delle NTA de) PU’flip; l’intervento interessa, Inoltre,;rpe di flrflh,rQjjfà ristiusa.
ftemo della strauficoziane storico deU’oanìzzozione rnsedjatiua: l’intervento InteressaI’ irea annessa di un Bene architettonico non vincolato (Casino l’isciol) di Sopra), sottoposto.ile prescrizioni il base li cui all’art. 116 della NTh del PufliP; Vesistente stazlona,di
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Candela, invece, interessa il Regia Tratturo Pescasseroli Candela, sottoposto alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUÌT/P.

L’area d’intervento risulta In area 5K e ZFS denominata rr 9120011 “FIume afanto — Lago di
Capaciottr in relazione ai quale è necessaria sottoporre l’intervento a valutazIone di
incidenza.

Comune di Ascoli Satriano
Considerato che il comune di AscolI Satriana è dotato di PUG, il quale ha ricevuto la
CompatlbiIità regionale con Deliberazione dl G.R. n. 1043 deI 25.06.2008 (BURP vi. 118 deI 23-
07-2008) ed è stato approvata con Deliberazione di aR. vi. 33 del 29.05.2008 (BURP n. 114
de) 17-07-2008) e, pertanto, non è falla salvo dalle disposizioni transitorIe di cuI all’art. 106
camma 3 delle NTA dell’approvato PWrR, dall’analisi delle tavole tematIche del PPTR risulta
quanto segue.

Struttura ldro-qeo-marfologita
- Devi! paesaggistlci: l’intervento Interessa un Corsa d’acqua pubblico, precisamente il

Torrente Corapeile e Colaggio, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive
di cui ali’art. 44 e dalle prescrizionI di cui all’art. 46 delle NTA dei PPTh;

- Ulteriori contesti (un. 143, comma 1, lett. 3 de I D.Lgs. 42/04): l’intervento non
interessa ulteriori contesti paesaggistlci della struttura ldro-geo-morfologlca;

Strul tuta ecosistemica e ambientale
L’intervento non interessa beni nè ulteriori contesti paesaggistid della struttura
ecosistemica e ambientale.

Struttura nntmpica e stodco-cviturale
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura antropica e
tcrico-cul turale.

Comune dl Ordona
Dalla consultazione degli elaborati det L’PTR, approvata con OCR n. 1.76 dei 1.6.02.2015,
(elaborati serie 6), risulta quanto segue.

5trutruro idro-qeo-marfaìaqlca
- ,7&ni paesaqqistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fossa

carapeiluna e canute Perite Rotro nonché, in più tratti, Il Torrente carapelle e
caiaggia, disciphnatl dagli indirizzi di cui all’an. 43, dalle direttive dl cui ail’art. 44 o
dalle prescrliioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- li/tenori contesti (ocr. 143, comma 1, ierI, 31cl Oiqs. 17/04): intervento ricade in
anima ottoposta Vincolo idroqeafnqico, disciplinato riagii indirizzi di cui all’itt. 43 e

• iulle eiirettive di cui all’arr. 44 lc’He FI rA del PPTR, d inten?sa uil Vt3P50?Ite,

disciplinato dagli indirizzi dl cui aliart. 5 L. Lialle direttive di cui alijrt. 52 e dalle ubure
saivauardia ed utilizzazione cii cui aiVart. Si delle NFA del PPTR;

trrjtwm ecosiscemlco e ambientale

www.regione.puglia.it
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L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesaggistici della struttura
ecoslstemlca e ambientale.

Struttura un tropico e stodea-cultumie
L’intervento non interessa beni né ulteriori contesti paesagglstici della struttura antroplea e
storico-culturale.

Comune di Foggia
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR, approvato con DGR e. 176 del 16.02.201.5,
(elabDrafl serie 6), rIsulta quanto segue.

Strutturu ldro-geo-morfolo gita
- Uenl paesaggistici: l’intervento interessa Corsi d’acqua pubblici, precisamente il Fossa

Carapefluno e Canale Ponte Rotta e li Piume Cariato, disclpllnati dagli Indirizzi dl cui
all’art 43, dalle direttive dt cui all’art 44 e dalle prescrizioni dl cuI ali’art 46 delle N’PA
del PPTR;

- Ulteriori contesti (art 143, comma 1, lert. 3 del D.Lqs. 42/04/: l’Intervento intercetta un
braccio dei Reticolo Idrografico della Rete Ecologico, dIsclpilnato dagli IndIrizzi di cui
ail’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione
di cui all’art. 47 delle riTA dei PPTR;

Struttura ecosistemico e ambientale
- Beni paesagglstlci: l’intervento Interessa Il Porro Bosco incoronata, dIsciplinato dagli

indirizzi dl cui all’an. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui ail’art.
71 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (est 143, comma 1, lett. 3 del 0.Lgs. 42/04): l’Entervento non
interessa ulteriori contesti paesaggisticl della struttura ecosistemica e ambientale;

Strutturo ontmpico e srorico-cufturole
L’intervento non Interessa beni nè ulteriori contesti paesaggistici della struttura antroplca e
sto Fico-tu i tu r ale.

‘J4LUTAZiOiIiE DELLA COMPATIQILITÀ P4ESAGGISTICA)
/Entrando nei merito della valutazione paesaggistlca dell’intervento In progetto, sulla base

iella documentazione trasmessa, si rappresenta che gli Interventi previsti in progetto
riguardano una ferrovia che attraversa diversi paesaggi, Identificati o descritti nelle Schede
l’Ambito PPTR ‘Monti Baum”, ligura I Monti Dauni meridionali”, “Ofanta”, figura ‘la media

‘/a,ie dell’Ofanto”, e “Tarniler?, flgure “io Marano ‘li Ascoli Satriano” e “la Piana fqglana
Iria Riforma”, conrpirandosl In iii modo come ferrovia paesaggistica che attraversa contesti
li elevato pregio ecoloqico e percettlva.

il ‘utero paesr,Wstlco - ambientale dei contesto in esame è rilevabile ronskieeanrlo la
;rE’SOnZa, nel paesaggi rurali ed in quelli naturali, di componenti trutturand il paesapsio
:.irnreomorofoqico, quali numerosi corsi d’acqua pubblici, Il reticolo idrografico della Rete
coioiica regionale, numerosi versanti, soprattutto ai contini re 3pail, ed ecosistemko, quali

wwwsegione.pugiia.it
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fj SEZIONE Assfla DEL TERRITORIO

Senjizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica

le aree tutelate come Parchi, un biotopo, aree SIC/ZP5. Su molti tratti, inoltre, l’esistente

ferrovia corre parallela ai confini dl aree boscate o a macchia mediterranea. Le suddette

componenti assumono una singolare rilevanza sia dal punto di vista ambientale, sia dai punto

dl vista paesaggistico, poiché elementi identitari dei contesto di riferimento così come

percepibile dalla ferrovia.

Ciò premesso, si ritiene che gli interventi dl manutenzione straordinaria del manufatti

ferroviari esistenti e, in particolare, dei ponti, per il particolare rispetto del materiali e delle

finiture esistenti, non rechino pregiudizio ai valori paesagglstid delle aree interessate, cosi

come gli interventi di ristrutturazione idraulica su tombini esistenti — opere d’arte minori.

Per quanto concerne, invece, l’elettrificazione ferroviarIa, 51 rappresenta che tale Intervento è

fortemente Impattante sui paesaggio, In particolare sulla percezione che della ferrovia sia ha

dai contesto circostante, considerati gli ampi sfondi prospettici di cui sono dotati I paesaggi

della media Valle deli’Oftnto, dei Tavoliere, delle Matane di Ascoli Satriano e della Piana

fogglana della Riforma. Pur tuttavia, considerata a necessità ditali interventi nonché la non

sussistenza dl alternative progettuali, si ritiene necessario individuare opportune misure di

mitigazione nei tratti più sensibili, ai fine di ridurre l’Impatto percetUvo delle opere connesse

ail’elettrifleazione ferroviaria. Ci si riserva, invece, di valutare nelle successive fasi di

progettazione la compatibilità paesaggistica deila iocallzzazlone e deil’impatto percettivo dei

rnanufaW che saranno previsti dai vari interventi, non riportatI nel progetto oggetto della

presente valutazione.

Per quanto concerne, ancora, la realizzazione di varianti ferroviarie e la soppressione del PI..

con la realizzazione di cavalcaferrovia e viadotti, si rappresenta che tali opere sono quelle di

maggior impatto paesaggistico. rah opere, pur interessando in alcuni casi componenti

paesaggistiche tutelate, contrastando con le relative prescrizioni e/o misure di salvnuarda ed

utilizzazione, potranno essere autorizzate in deroga cx art. 95 delle NTA dei PPTR purché in

ode di autorizzazione paesaggistica a in sede di accertamento di ccmpaUbiiità paesaggistica

31 verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’Mt.

37 e sia dimostrata la non sussistenza di alternative iocalizzatlve e/o progettuali. A tal

proposito, per le successive tasi di progettazione, si ritiene necessaria corredare il protetto di

ma verifica dalla non sussistenza dl alternative localizzatrue e/n progettuali. Ad ogni buon

unto, si ritiune fondamentalmente che, cori gli opportuni lccorgìrnenti progettuali volti ai

rininialismo forinaie e con misure di inserimento a/o nirigazione paesarqistica, tali

irerventì potranno risultare compatibili con gli nhieliivi dl lutela delle aree. i’erpiessità,

aiece, si ‘3oiiovano, circa li lncalizazioue e a suftizione orogettuale adottata per ri

ppressìone del l’i, nei rorniiiie ‘li (intiala, :l,e nteressa e creo una torte i esu’ i nel ratto

iiiziale dei c’so d’acqua pubblico Rio Saisu, (2Cr I riliale, pertanto, si rit!one oppwtuil’2 r.be

uid iDredisposta lilla iiJOVd ,ulucione prnettuale, maggiormente I islJetin.i ki valori

iaesaggistici e delle tutelo previste per il sito.
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(CONCI USIONI)
Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene dl poter esprimere parere preliminare favorevoleper tutte le opere in progetto alle sattoindicate presaizioni:
• sia rivista la localizzazione e la soluzione progettuaie adottata per la soppressione del PI.che Interessa il tratto inlzlaie del corso d’acqua pubblico Rio Salsa nel comune di Candela,cor, un tracciato maggIormente aderente al tracciato della 55 655 ai fine di evitarel’interessamento ditale corso d’acqua, segno visibile nei paesaggio;
• sia predisposto uno studIo sull’impano percettivo delle opere connesse alI’eiettriflcazlone

ferroviaria, alfine di individuare soluzioni progettuali finaNziate alla riduzione, nel tratti piùsensibili, la visibiiiità delle stesse (ad es. riduzione delle quote dalle opere e delle altezze delmanufatti, predisposizione dl alcuni filari alberati realizzati con specie autadone, ecc);
• i tratti ferroviari e/o stradali dismessi a seguito degli interventi previsti siano oggetto dlinterventi dl rinatumilznzione, mediante asportazione del manti bituminosi e dellefondazioni stradail ‘o ferroviarie, riporto dl terrena vegetale, Idrosemina e Impianto dl

specie arbustive e arboree autoctone;
• all’eventuale abbattimento di specIe arboree, faccia seguito U relativo reimpianto o lamessa a dimora di altri esemplari nella stessa area,. in maniera tale da costituire lihirl con

intervalli regolari di aiberatura stradale a distanza di sicurezza dalla sede stradale;
• i viadotti siano progettati preferendo soluzioni tecnico-costruttive minimali. che

consentano di contenere spessori, ingombri e numero di appoggi.

Resta ferma la necessità, poiché i progetti analizzati interessano beni paesaggistid ed ulteriori
contesti paesagglstici, contrastando in alcuni casi con le relative prescrizionI dl base e/o
misure di saivaguarda ed utilizzazione, di acquisire sui progetto definitivo l’Autorizzazione
Paesaggistica cx art. 89, comma i punto a) e 90 delle NTA del PPTR e ari 146 deI 0. Lgs.
.1/O4, previo parere favorevole della competente Sopdntendenza, comprensiva di
Accertamento dl compatibliltà paesaggistica ex art. 89 comma i lett. b) e 91 delle rITA dei
PPTR, in deroga, ex art 95, alle NTA dcl medesimo PPTh.

Con riferimonto agli aspetti di natura Urbanistica, quanto Innanzi ferma restando, si
rappresenta che la Giunta Regionale, con espresso provvedimento dellberativo, potrà
rilasciare ‘assenso ai Hnl dell’intesa Stato-Regione dopo l’acquisizione dl formale parere reso
i.ìi Comuni pugliesi territorialmente competenti nei modi e nelle forme Ideflbera di Consiglio
‘:amunale) fissate dall’art. 3 dci DPR 383/94 e ciò anche ai ffne della citata deroga alle NTA del
i’prR vigente.

IL iRftSENrE DhLLA 5EZIcNE
SSEUO DEL TERRftQRIO
(ing. Frnnctaca-yÀè)
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Esperto in Chimica
DØLL. Damiano Antonio Paolo MANLGRASSI
Esperto in Gestione dei Rifiuti
Dott Salvatore MASTRORILLO
Esperto in gc5tione delle acque
Ing Alessandro ANThZZA

Esperto in igiene ed epidemiologia ambientaleDotL Guido CAROELLA

-
-

Esperto in impianti Industriali eambientali
Tng. Ettore ThULLI
Esperto in Urbanistica
tng. Claudio CONVERSANO

REGIONE PUGLIAASSESSORATO ALLA QUALITÀ’ DELL’AMBIENTEArti Politiche per la rtqua1lflzlonc, la lutti e la stcnnm ambi enlale ep l’atluazioae delle opere pubblicheSERVIZIO ECOLOGfA
Ufficio Programmazione V.LA. V.A.S e Politiche EnergeticheComitato Rcgje dl V.LA Valutazione dl incidenza e autodna4onflntegrata ambientale

2

3

Esperto giuridico-legale
— Avv. Vincenzo COLONNA

5

6

7

diffusione

Esperto in Infrastrutture è’

/4 /Arch. Antonio Alberto CLEMENTE
Esperto in paesaggio

—Acth. Paola DIOMEDE
Esperto in scienze ambientali
Doti. Gianluigi DE GENNARO
Esperto in scienze forestali
Doti Ginnfranco CEOLA
Esperto in scienze geologiche

-I 2 Dott Omnzo SANTORO ( QJ,\}_QEsperto in scienze marine
Doti. Gkdio I3RIZZI
Esperto In scienze naturali
Dtnt. Vincenzo RIZZI

-— Ì— Esperto in valutazioni cconom ico—amhicn taliI r. l’oiumaso FARNGA
è’R;ìppresen tante Provincia IIAr /«

Avv. Vito BRUNO
( 7 Rappresentante Provincia di Lecce

1mL Dario CO RSINI
IS l{appresentante Provincia di L’oggia

,\rch. Stefano BISCOTTI
—
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20 Rappresentante Provincia di Brindisi

lng. Giovanna ANNESE (su delega doti. Epifani)

21 Rappresentante Provincia di Taranto

lng. Dalila BIRTOLO o delegato ing. Emiliano

NIORRONE

22 Rappresentante Provincia di Bari

Lng. Francesco LUISI o. suoi delegati supplenti, ing. M.

PISCITELLL un. M. MTCCOLIS

23 Rappresentante dell’Autorità di Bacino della

DSssa Daniela Dl CARNE ;oaeQ.

24 Rappresentante dell’ARPA Puglia

Dea. Vite PERRINO
25 Rappresentante dell’Ass.to regie alla Qualità A

del Territorio

Dott. Michele BUX -_____
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OrLUG. 2016
I Al Dirigente Ufficio Programmazione,

$ I Politiche Energetiche, VIA, e V.A.S.
ASSE3SORATQ QUALITA AMBIENTE I SE DE

- _zs!0nm0 Ecologia ]
Parere espresso nella seduta deI 05/07/2016

ai sensi del Regolamenw Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.052011

D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e s.rn.i. Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale dì
competenza statale

Progetto: Ammodernamento della linea ferroviaria “Foggia-Potenza”. Sottoprogetto 2.
Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL e consolidamento sede.
Modifiche e integrazioni al progetto a seguito della seduta di CdS del 03/12/2015,

Proponente: ITALFERR - Gruppo Ferrovie dello Stato italiano

So rn mario 7’
Premessa
Parere dci 05/07/2016

ar•

Ì’j

u

7



PREMESSA

Con Delibera CIPE i. 62/2010 è stato finanziato il progetto 1674AM “Ammodernamento della linea ferroviaria
Foggia-Potenza”, inseri lo nel Contratto Istituzionale di Sviluppo nell’ambito della realizzazione della Direttrice
ferroviaria “Napoli-Bari-lecce-Taranto”.

Il progetto di Ammodernamento della linea ferroviaria “Foggia-Potenza”, sì compone di due sostoprogetti, il
secondo dei quali è oggetto del seguen te parere. I principali iilerventi di ctii si compone il progetto sono.

- ammodernamento tecnologico (adeguamento a standard del binario, adeguamento a standard degli impianti);

- razionalizzazione degli impianti (trasformazione stazioni in fermate, ingressi contemporanei,

- sottopassaggi, marciapiedi e tronchini di sicurezza, velocizzazione degli itinerari in deviata);

- elettrificazione della linea;

- rettifiche di tracciato;

- soppressione di passaggi a livello mediante opere sostitutive e/o viabilit alternativa:

- consolidamento sede, sistemazione zone in frana e adeguamento delle opere d’arte cHe recenti norniative in
materia di difesa dal rischio idraulico,

Il Comitato VIA nella seduta del 01/12/2015 ha espresso il proprio parere cli competenza e del quale si riportano le
conclusioni:

((Lungo lo sviluppo del tracciata in territorio pugliese, sussistono notevo/i criticità attualmente ancora allo studio
dell’AdB Puglia. al cui parere e a/le cui prescrizioni si ritiene che il progetto debba adeguarsi.

Come sopra evidenziato notevoli criticità sono state evidenziate anche sotto il profilo paesaggistico do! Servizio
Attuazione Pianificazione Paesoggistìca della Regione Puglia.

Il Comitato ritiene cile le peculiarità ambientoil dell’orco di intervento siano notevoli e meritevoli di tutelo, pur
considerando che l’intervento così conle proposto affronto soluzioni tecniche orientate al iogciungimento degli
obiettivi prefissoti, non ultimo quello di fornire scelte oculote per una migliore fruizione del territorio e apportare
positive sirergie per consentire uno crescita socio-economico del territorio pugliese e lucono.

I/progetto affronto le tematiche paesoggistiche in maniera attenta, ma certamente /‘affinaniento degli studi e la
risposto alle puntuali indicozioni de/ Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistico potrà migliorare lo N.
compotibilità dell’intervento, necessario e non delacohnabile, anche in considerazione che insiste lungo tracciati
esistenti.

Pertanto, in considerazione dell’importanza dell’intervento, che pone soluzione a molteplici criticità funziona/i de/la
linea ferroviaria, preso atto che interviene su un tracciata esistente con puntuali variazioni atte a ridurre situazioni —

L
«‘

di rischio, in considerazione altresì che l’eventuale adeguamento a/le indicazioni e prescrizioni dell’Ada Puglia possoj

) comportare miglioramento delle soluzioni progettuali e assicurare una migliore funzionalità, non ché .in-\’
considerazione che ulten’ori miglioramenti possano derivare doll’offinamenta degli studi e de/le soluzioni pro gettiTo/i
secondo le indicazioni e prescrizioni del Servizio Attuazione Pianificazione Poesoggistica della Regione Puglia, il
Comitato ritiene che possa considerarsi compatibile la soluzione pr-ogettuale proposta, pur con la necessità di \/
recepimento delle indicazioni e prescriziani degli Enti sopra richiamati, da verificare in sede nazionale”.
Di seguito si riportano anche le conclusioni del parere espresso, sotto il profilo paesaggistico, dal Servizio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Regione Puglia e allegato al parere del Comitato VIA del 01/12/2015:
«si ritiene di poter esprimere parere preliminare favorevole per tutte le opere in progetto alle sotto indicate
prescrizioni:

- sia rivista la localizzazione e la soluzione progeltuale adottato per la sappressione del PI che interessa il tratta
iniziale del corso d’acqua pubblico Rio Salsa nel comune di Condeia, con un tracciato mr;ggiormente aderente al
tracciato della 55 655 alfine di evitare l’interessamento ditale corso d’acqua, segno visibile nel paesaggio:
sia predisposto uno studio su/l’impatto percertìua delle opere connesse all’elettrificaziane ferro uiariri, al fine di
inrlividua,e soluzioni pro gettualifinalizzate alla riduzione, nei tratti più sensibili, la ‘jisibililà delle stessi’ (ad es.
riduzione delle quote delle opere e delle altezze dei manufatti. predispasiziane di alcuni filati alberati realizzati
con specie autactone, ecc.);

/ pq’ )



I

i tratti ferroviari e/o stradali ciisniessi a seguito degli interventi previsti siano oggetto di Interventi di
rinaturalizzozione, medinnte osport azione dei monti bit,injìnos, e delle fondazioni stradali o ferroviane. tiportadi terreno vegetale, idrosemino e impianto di specie artus Uve e arbo ree autactonc:
olleventuole abbattimento dì specie arboree, [accio seguito il ,elotivo reimpionto o lo messo a dimora di altri
esemplari nello stesso area, in maniera tale da casI ituire filari con intervalli regalari di oWerotura stradale odistanza di sicurezza dalla sede stradale,

- i viadotti siano progettati preferenda soluzioni tecoicacastruttive ,nmunali. che consentano di contenere
spessori, ingombri e numero di appaggi.

Resta ferma la necessità, poiché i progetti analizzati interessano beni poesaggistici e ulteriori cantesti poesoggistici,
cantrastanda in alcuni casi con le relative prescrizioni di base e/a misure di saluaquorda ed utilizzazione, di acquisire
sul progetto definitivo l’Auta,izzozione Paesaggistico cx art. 89, camino I punto a) e 90 delle NTA del PPTR e arr.
146 del 0. lDs. 42/04, previo parere favorevole della competente Saprintendenzo, comprensiva di Accertamento dì
compatibilità paesaggistica cx arr. 89 comma I lett. b) e 91 delle NT/I del PPTR, in deraga, cx ort. 95, alle NT/I del
medesima PPTR.

Con riferinienta agli aspetti di naturo Urbanistico, quanto innanzi fermo restando, si rappresenta che la Giunta
Regionale, con espresso provvedimento deliberativa, potrà rilasciare l’assenso ai [mi dell’in tesa Stato-Regione dopo
l’acquisizione di formale parere reso dai Comuni pugliesi territorialmente competenti nei madi e nelle forme
(delibero di Consiglia Còmunale) fissate dall’art. 3 del DPI? 383/94 e ciò anche alfine dello citata deraga a/le NT/I del
PPTR vigente’.

Successivamente, in sede di Conferenza dei Servizi deI 03/12/2015 convocata dal Ministero delle lnfrastrutture edei Trasporti, nonché in esito alle interlocuziani con la Commissione VIA nell’ambito del relativo procedimento diValutazione dell’Impatto Ambientale, sano state formulate alcune considerazioni clic hanno portata a modifiche eintegrazioni inerenti, in particolar modo, i cavalcaferrovia previsti in sostituzione dei Passaggi a Livello (PL).
Pertanto, il seguente parere si riferisce esclusivamente alle modifiche progettuali intervenuto a seguito della CdS
del 03/12/2015.

PARERE COMITATO VIA DEL 05/07/2016
il amitoro Vi/I, nella seduta odierna, si esprime canie di seguito:

Modifiche e integrazioni al progetto a seguito dalla CdS del 03/12/2015
Le opero d’arte (già presenti nel progetto definitivo trasmesso agli Enti e oggetto del precedenre parere favorevole
con condizioni del 01/12/2015), che sano state oggetto di niadifica sono, nel territorio di competenza della Regione
Puglia, quelle di seguìto elencate:

- NVQ2, Cavalca ferrovia, in territorio di Foggia (FG), utile alla soppressione del PL alla pK 14÷942
- NVOS. Cavalca ferrovia, in territorio di Ascoli Satriano (FG), utile alla soppressione dei PI alla pK 30÷356 e alla

pK 30+381.

Le opere consistono nella realizzazione dì opere di scavalco della linea ferroviaria e prevedono, la realizzazione di
cavalca ferrovia, can interventi di modifica planimetrici e/o altimetrici delle viabilità esistenti, alfine di ripristinare
collegamenti attuali.

I cavalca lerrovia garantiscono

- franco libero in corrispondenza dall’attraversamento della linea ferroviaria non inferiore al minimo prescritto
(6,9 m);

—
- raccordo alla rete stradale attuale.

Inoltre, in esito alle richieste del Ministero dei Beni Culturali nel corso delle interlocuzioni intervenuta nell’ambito
della procedura di VIA, è stato favorevolmente valutata, ai finì di un miglior inserimen io paesaggistico delle opere
di scavalco previste in progetto in sostituzione dei PI da sopprimere lungo la linea ferroviaria, l’opportunità di

jttimizzare le fasce inerbite e piantumate, già previste con funzione di mitip,azione dell’impatto visivo dei muri delle /4

27
;1

L}.

, ii
.5



NVO2. Covo/co ferrovia al Kni 11942

La soluzione progettuale del cavalca ferrovia NVO2, presentata in Cr15, avrebbe comportato la necessità di deviare il

percorso di un cavidotto in MT Finalizzato al trasporto dell’energia elettrica prodotta dal vicino parco eolico di

Ordona (lnergia spa); la società esprimeva la disponibilità a trovare una nuova soluzione tecnica condivisa

dell’opera tale da non comportare alcun danno all’attività di gestione ed esercizio dell’impianto eolico. Pertanto, al

fine di non risultare più interferente e in esito alle interlocuzioni e stata messa a punto una nuova soluzione di

progetto per l’opera NVO2 tale da non comportare la necessità di spostare il cavo rispetto al percorso attuale.

Il a in oggetto è ubicato su una viabilità in ambito extraurbano e attraversa un’area agricola. La larghezza della

piattaforma stradale attuale è circa 4,5 in. L’intervento si estende per circa 465 m e prevede anche la realizzazione

di una stnidina campestre (larga 6m) che collega il nuovo cavalcaferrovia alla piccola viabilità dove è ubicato il PL da

sopprimere. Il tracciato ha curve di raggio minimo pari a 226 m e pendenza massima pari al 3%. Per la sezione

trasversale stradale è stata adottata una configurazione costituita da un’unica carreggiata con due corsie di

larghezza pari a 2.75 m e banchine laterali di larghezza pari ad 1,00 in, per una larghezza della piattaforma stradale

pari a 7,50 m.

si riporta una sovraoposìzione

Il a in oggetto è ubicato in ambito extraurhano sulla SP 105, a circa 100 m dalla stazione di Ascoli Satriano e a 200

in dallo svincolo Ascoli Satriano nord” nella 55655 La larghezza della strada aittiale misura circa 5 in. Il cavalca

ferrovia i stato progettato Luori sede rispetto all’asse della strada esistente in nodo da minimizzare le interferenze

strutture scatolari adottate per la realizzazione delle opere, mediante la realizzazione di una scarpata inclinata con

pendenza 2:3.

Nella figura in basso, ai (mi di una, più immediata lettura delle modifiche introdotte,

dei due progetti (in blu il progetto originario, in rosso la modifica progettuale).

Y9.: Cavalca ferrovie al Krn °÷2_ . — —
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con la viabilità durante le fasi costruttive poiché non t stato possibile individuare una viabilità alternativa verso cui
poter deviare il traffico nel periodo dei lavori

Anche iii qLresto caso, le interfer enze cori il cavidotto interrato della Società Parco Eolice di Ordona sri (lnergia spa),
hanno comportato una nuova soluzione di progetto per opera NVOS tale da. non deviare il percorso del cavo in AT.
Pertanto, è stato previsto l’arretramento della spalla interferente, il consegUente incremento della luce dell’opera
di scavalco e la revisione del tracciato pIano altimetrico del tratto di viabilità soegetto ad adeguamento sulla 55105
L’effetto dell’aumento della luce libera dell’opera di scavalco ha comportato la necessità di adottare un impalcato a
campata unica di 38 ni. con appoggi a sezione mista acciaio-calcestruzzo.
In corrispondenza dell’intersezione esistente tra la SP10S e la rampa della 55655 è stata mantenuta la rotatoria con
la funzione di ripristinare i collegamenti esistenti e consentire l’accesso alle proprietà a est della linea ferroviaria. Al
fine di contenere l’entità degli scavi necessari nella nuova posizione, rispetto alla precedente versione progettuale.
il raggio esterno della corona giratoria è stato ridotto di 1,0 m ed è ora pari 18,5 m. Si precisa che tale riduzione non
penalizza la funzionalità della rotatoria clic rimane sempre classificabile nell’ambito delle rotatorie compatte di cui
al DM 19/04/2006, Come previsto dal citato OM la corona giratorìa è organizzata su una sola corsia larga 7 m, le
corsie di immissione sono larghe 3,5 in e corsie di uscita sono larghe 4.5 m.
Rispetto alla soluzione precedente, al fine di contenere la pendenza della rampa nord dell’opera (già prevista al
10% a causa della acclività del terreno) è stata operata una traslazione verso nord della rotatoria di circa 60 metri
questo ha comportato anche la revisione del tratto di innesto della 55655 sulla nuova intersezione. Con tale
intervento la pendenza della rampa è stata contenuta a un valore di poco inferiore al 8%. Inoltre, è stata prevista
una deviazione della 5P99 al fine di sottopassare l’opera ferroviaria e collegarla direttamente alla strada Comunale
Foragofc.

Infine, per ripristinare il collegamento tra la SPIOS e la 5P99, è stata prevista la realizzazione di un nuovo tratto di
strada (NV14) ubicato a circa 600 m a sud dall’intersezione esistente tra la SP 105 e la Strada Comunale Stazione
Ascoli, Il tracciato è completamente in rettifila con una pendenza massima del 10%.
Nella figura alla fine del paragrafo, ai fini di una piti immediata lettura delle modifiche inirodotte, si riporta una
sovrapposizione dei due progetti (in blu il progetto originario, in rosso la modifica progettuale).
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Per tutte e opere, soprattutto ai tini di un miglior inserimento paesaggistico delle opere di scavalco della linea

ferroviaria, è stata valipt-aia l’opportunità di ottimizzare le fasce inerbite e piantumate gi previste in sede di

progetto originario ccii (unzione di mitigazione dell’impatte visivo. I tratti stradali dove sono visibili le strutture

scatolari in ca. sono stati integrati con scarpate rinverdite di altezza pari a circa 2 ni alla base delle strutture in

maniera tale da diminuire la superficie visibile in ca. L’adeguamento delle scarpate inerbite ha comportato la

necessila di aggiornare piani particellari delle opere sopra citate.

Infine, le modifiche e integrazioni al progetto delle opere d’arte a seguito della CdS del 03/12/2015, hanno richiesto

di aggiornare la procedura di verilica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi degli artt. 95 e 96 deI 0. Lgs.

163/2006. L’iter autorizzatorio con la competente Soprintendenza Archeologica della Puglia ha prevìsto

l’esecuzione d’indagini archeologiche preventive (3 trincee per ciascuno dei viadotti di 20 x 5 metri) sul sedime

delle due opere progettuali nella configurazione precedente.

Gli esiti ditali indagini (cfr. elaborato LO250.1.pdfl sono stati inviati alla Soprintendenza Archeologica, che:là\ i
espresso il proprio parere di competenza con nota prot. n. 6G63 del 18.06.2015, dando parere favorevole alle V
nuove opere progettuali con prescrizioni di un allargamento di scavo in relazione alla trincea 3 di NVOS. “

CONCLuSIONI

lì Comitato Reulonole VIA

— valutata tutta la documentazione agli atti reperibile sul portale ambientale della Regione Puglia;

— verilicatì i potenziali impatti negativi e significativi che potrebbero derivare dalla realizzazione del progetto e

nello specifico dalle modifiche progettuali intervenute con la CdS del 03/12/2015;

per tntto quanto riportato in premessa e sulla scorta delle valutazioni e dei pareri del 01/12/2015 di qtieslo

Comitato VIA e del Servizio Attuazione Piani[icazione Paesaggistica della Regione Puglia, che qu si intendono
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integralmente riportati, fatti salvi i pareri e e relative prescrizioni degli altri Enti, iliene di poter esprimere parerefavorevole di compatibilità ambientale alle modifiche progettuali inerenti l’ammodernamento della lineaferroviaria Foggia-Potenza Sattoprogetto 2 — Elettrificazione, rettifiche di tracciato, soppressione PL econsolidamento sede, proposto da ITALFERR.
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Cia INNOVA PUGLIA SP.A - (EX TECNOPOLIS CSATA)

Str. l’vai’, per Casamnssimn 1Cm 3-70010 Valcnzano — Bari

tel. 080 91S2000 - fax. 080 9182244 - C.F. 93289020724

www.adb.puglia.iI e—mail: serolerin(Thn:lb.pualia.it

Ht•S ‘-rJ’ .J’s?

Oggetto: D.P.R 18 aprile 1994, n. 383. Contratto Istituzionale di Sviluppo per la realizzazione della dfrerrice

ferroviaria Napofl-Bari-Lecce-Tatanto e della linea Potenza-Foggia dci 2 agosto 2012. Progetto

definitivo del Sottoprogetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia -

Potenza.

Conferenza di Servizi dci 05/07/2016.

In riferimento alla Conferenza di Servizi sui lavori in oggetto convocata per il giorno 05.07.2016 con

nota del Ministero dei asporti prot. 0004975 --25.05.2016, acquisita ai protocollo di questa Autorità ai n.7122

dcl 27.05,2016, si comunica quanto segue.

- Vista la documentazione progettuale definitiva complessivamente trasmessa a In corrispondenza e la

corrispondenza intercorsa;

- Visto il Piano d’Assetto ldcogeologico (PAr, approvato dai Comitato Istituzionale di questa

Autorità di Bacino con laDeibera n.39 del 30.11.2005;

- Viste le perirnetrazioni del PAI vigente per il territorio interessato dalla n’atta fecroviari oggetto di

intervento, che nel limite di competenza di questa Autorità di Bacino interessa i territoti di Foggia,

Ordona, Ascoli Satnano, Rocchetta Sant’Antonio, Candela, Mclii, Rapolla, Barile, lUonero in

Vulture, AteUn, Ripacandida, Pifinito e, solo in piccola parte Avigbano; —

rilevato che
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- il tracciato interessa in più punti il reticolo idrograFico segnato su carta IGM in scala 1:25000

soggetto, oltre che alle disposizioni generali di cui aU’art. 4, alla dlisciplina degli artt. 6 e 10 delle

NTA;

-. il tracciato interessa il reticolo ddlla Carta idrogeoinorfologica della Regione Puglia, non ancora

formalmente approvata benché costituisca un aggiornamento dello stato conoscitivo dei luoghi;

- il tracciato interessa aree classificate ad Alta Pericolosità Idraulica soggette alle disposizioni generali

di cui all’an. 4 delle NTA cd in particolare a quanto stabilito dall’art.7 delle medesime norme;

- rilevato, infine, che il tracciato attraversa aree classificate a pericolosità geomorfologica, soggette alle

disposizioni generali di cui all’art.ll delle NTA e aree con potenziale pericolosità geomorfologica

anche se non cartografate dal FAI;

Considerato che

- gli interventi per-visti dallo straLcio di cui trattasi consistono essenzialmente in opere di

elettriuicazione, retdfiche di tracciato, soppressione passaRgi a livello e adeguamenti in galleria;

- gli stessi interventi prrvedono la manuten7aone straordinaria (quali, ad esempio miglioramenti

strutturali delle parti in alveo), degli attraversnmenti ferroviari dei Torrenti Cen’aro e Carapefle e del

fiume Ofanto, la demolizione e ricostruzione dei toznbini idraulicamente e staticamente non

adeguati, la realizzazione di SBE e stazioni di TE e l’elettrificazione della tratta con opere di sostegno

dei cavi, la soppressione di passaggi a livello con realizzazione di cavalca ferrovia e viabilirà cli

collegamento, nonché l’installazione cli cantieri base, cantieri opetatn-i cd aree tecniche;

- questa Autorità, in riferimento all’assetto idraulico, in base all’esame :struttodo dc2a

documentazione prodotta ha subordinato l’espresssone del parere di conformità al FAI alla

necessitii di;

a) eseguire la tnoddllazione idraulica, almeno in moto permanente, in corrispondenza & i) ogni

intersezione con corsi d’acqua rappresentati come tali dalla cartografla IGIvI in scala 1:25000 (e

quindi oggetto dell’applicazione degli attt. 4, 6 e 10 delle NTA del FAI; ii) di aree a pericolosità

idraulica definite cattograficamente dal PAI vigente;

b) verificare che: i) franchi in corrispondenza dei nuovi attraversarnenti siano almeno pari ad I m;

li) che La distanza tra le spalle e/o tra le pile intermedie siano tali da impedire che le materie

trasportate determinino ostruzione delle luci (in applicazione anche delle vigenti norme delle

costruzioni) ll che ie correnti non detenninino erosioni di carattere locale; iii) siano adoperate

— idonee cautele per la protezione della stabilità dei rilevati e progettati adeguati raccordi all’alveo

naturale in modo tale da lasciare immutati i comportamenti della corrente nei tratti a monte e a

valle non interessati dalle opere da realizzare;

c) venficare che in nuove viabilirà devono essere inoltre caratterizzate da quote dell’asse stradale

che rispettino il franco di sicurezza di 1 in senza essere soggette a possibili erosiom delle

correnti incidenti.

Preso atto che ‘I
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- per quanto dichiarato dai progettisti, le verifiche idrauliche, m corrispondenza delle interferenze

delle opere oggetto di intervento con i corsi d’acqua presenti nella cartografia IGM, sono state

eseguite attraverso un modello monodimensionale in regime di moto permanente utilizzando

portate associate ad eventi di pioggia aventi tempi di ritorno di 200 anni;

- per quanto dichiarato dai progettisti, le verifiche idrauliche degli aftravcrsamend idraulici oggetto di

intervento interferenti con irnpluvt non presenti su ortografia IGI’vf in scala 1:25000 sono state

effettuate attraverso un modello monodimensionale in regime di moto uniforme con riferimento

portate assodate ad eventi di pioggia aventi tempi cli ritorno di 200 anni;

In particolare, in riferimento agli interventi inerenti l’armamento ferroviario nel tratto cha va da Cervaro

a poco prima della stazione di Candela-Sant’Agata cli Puglia (km 38+000 circa):

1. la nuova viabffità NV_O1 lambisce un’area ad Alta Pericolosità idraulica (AP) del vigente FAI,

pertanto é soggetti all’art. 7 delle NTA del PAI stesso. Nella stessa area, i risultati di studi condotti

da questa Autorità e tesi disponibili a REI e a Italferr, attualmente consultabili sul link

http://goo.gl/dOO7uZ, indicano una effettivn pericolosità del sito, seppur più contenuta cli quella

vigente. Su richiesta dei progettisti, che hanno indicato le sezioni di riferimento, questa Autorità ha

fornito i corrispondenti parametri idraulici di tirante, velocità e portata idrica, Nell’elaborato

integrativo i progettisti analizzano cotte l’incremento di tirante per effetto della realizzazione della

nuova viabilità in esame risulti non significativo e al disotto delle tolleranze degli usuali modelli di i

calcolo. Pertanto, detta opera risulta conforme al FAI.

2. la nuova viabilità NV_03 ricade interamente iii area ad Alta Pericolosità idraulica (AP) del vigente

FAI, soggetta all’art. 7 delle NTA del FAI stesso. Detta perimetrazione di origine storica, pertanto,

questa Autodc ha proceduto, diecro l’indicazione delle sezioni di interesse da parre dci progettisti,

con alcune analisi speditive per determinare i parametri utili alle verifiche idrauliche del caso,

comunicando i risultati cantelativarnente ottenuti Nell’elaborato integrativo i progettisti valutano I

come i valori idraulici forniti, di nawm cautelativa, variano in maniera non significativa sia

localmente, sia a monte e a i-alle, per effetto della realizzazione della nuova viabilità considerata.

Pertanto, detta opera risulta conforme al VAI;

3. la nuova viabffità NV_05 è prossima a diversi reticoli segnati su carta IGM in scala 1:25000, che pur

morfologicamente afferenti all’area di interesse, alcuni perdono la continuita idraulica sulla carta

medesima, un altro, scoaeado adiacente alla viabiiità locale, viene deviato dalla stessa viabifità, Solo’

quest’ultimo è stato studiato per l’analisi di conformità al PAI, dove i ptogetdsti definiscono la

sostanziale invarianza delle condizioni idrauliche precedenti all’intervento. Tuttavia, è opportuno che

siano svolte verifiche anche con riferimento ai reticoli che, scendendo dal versante a partire

dall’abitato di Ascoli Saziano, possono trovare tecapito nell’arca di interesse;

4. la nuova viabmtà NV_lo è prossima ad una serie di reticoli soggetti agli artt. 6 e 10 delle NTA delt .r—.

FAI, in zona che coninbuisce al tombino alla progressiva 36+253, Gli elaborati idraulici integrativi

complessivamente prodotti verificano una complessiva conformità al PAI della nuova vi?hiljt. 1j{ì
Restano luttavia e!evate le velocità idriche all’interno del aatto d’alveo in cui sono previsti in:e,f’
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di inalveazione e non sono presenti le necessarie verifiche di coLnpaubuità del materiale costirnente

l’opera con le azioni di crascliaamento della corrente idnca;

5. l’attraversamento alla progressiva 24+063, in corrispondenza del quale si origina un reticolo

tratteggiato su carta IGÌ’.C in scala 1:25000, viene demolito e spostato alla progressiva 23+842, dove

il reticolo idrografico è segnato solo sulla Carta Idrogeomorfologaca che, pur npprescntando

importante approfondimento conoscitivo, non è fontalincnte approvata e, pertanto, non esercita

vincolo. Il dimensionamento considera che, a seguito dello spostamento, le asce concribuenti al

combino sono di significative dimensioni, come pure le portate bicentenarie, pari a circa 19 m3/s. Il

manufatto previsto consiste in uno scatolare a doppia canna ciascuna di dimensioni b x h pari a 3m

x 2m. A monte del rilevato è prcvista la realizzazione di un fosso di guardia a sezione trapezia con i

in di altezza I in di base minore e O,2% di pendenza, a valle una canaletta a sezione trapezia con 1,5

m di altezza 1,5 ai di base, per il recapito nel torrente Carapdlle, dove si prevedono rivestimenti

localizzati sulle sponde. Per il tombino è pcesenie una verifica idraulica, in moto uniforme, che

mostra come al verificarsi della piena bicentenaria si ottiene un franco di 0,7 Im Quasi nullo il

franco lungo la canaletta i0 progetto. Si suggerisce: i) di provvedere aLla realizzazione di un

tuanufatto di attraversamento evitando la parzinlizzazionc della sezione drauica, ai sensi della

vigente normativa sulle costruzioni; i di conseguire, anche attraverso più opportune verifiche

numeriche, un più congruo franco di sicurezza; iii) e di verificare l’idoneit del materiale del tratto

inalveato alle azioni della corrente. È condizione necessaria per la conformità al FAI la verifica alle

azioni di asdnamento della corrente nell’arca di recapito della canaletta nel torrente Carapelle. Tali

verifiche dovranno assicurate che le opere di rivestimento siano idonee ad evitare azioni localizzate

per effetto del recapito dei deflussi stessi, e che siano atte a resistere alle azioni di trascinamento del

Catapefle anche in occasioni di piene di carattere eccezionale. Inoltre, preso atto che i combini al

disotto della vinbilit di ricucimra alle progressive 23÷208 e 24+290 non sono oggetto dcl lotto

progettuaie in esame, per cui non rientrano nelle presenti valutazioni, i suggerimenti e le prescrizioni

appena effettuati restano validi anche in corrispondenza del manufatto previsto al disotto della

viabilità di ricucitra alla progressiva 24+063;

6. l’attraversamento alla progressiva 12+595 non interferisce con i vincoli di cui agli artr. 6 e 10

suddetti, lo stesso viene demolito e ricostruito con 4 scatolari di dimensioni 1,2 ti x 1,2 in

posiionaU a distanza cli 1-1,5 m, e per esso si prevedono fossi di guardia a monte e a valle e il

recapito nel reticolo di valle con rivestimento del fosso con materassi RENO. I franchi nei tnmbini,

secondo la verifica in morto uniforme, sono di 0,7 in rispetto alla piena biccutenaria definita in base

ai bacini morfologicamente afferenti. Il tratto di interesse ricade in aree a diversa pericolosità

idraulica secondo i risultati del citato studio condotto dall’AdBP. I progettisti considerano tale

evenienza solo dal punto di vista qualitativo, ipodazando che la realizzazione del fosso di guardia

possa contenere le portate bicenienarie che dallo studio stesso esosidano a valle del rilevato

ferroviario, e prevedendo dei rivestimenti sul rilevato trroviario per 0,5 in al disopra di un lirm /,//
meglio precisato livello idrico atteso. Al riguardo questa Autorità esprime forti perplessità 4L/
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soluzione proposta, ritenendo invece che laporzione di rilevato interclusa tra due tombini debba

essere costituita da materiali di forte resistenza all’erosione, ad esempio magrone di calcestruzzo

tanto permeabile. Inoltre per la confonnit al RAI delle opere esaminate è condizione necessaria la

verifica alle azioni di trascinamento della corrente nell’area di recapito del fossa di guardia nel corso

d’acqua naturale, assicurando che i rivestimenti siano idonei per le velocità c11 txascinamento sia per

effetto dei detiussi recapitati che per le piene attese, si fa presente che per effetto delle esondazioni

diffuse nell’area in questione le perimetrazioni relative al risultato degli studi ACIBP corrispondono a

portate di circa 27 m/s, ben superiori a quelle definite dai progettisti. Pertanto, tali valori devono

essere ritenuti noti all’atto della verifica del dimensionamento del fosso di guardia e del relativo

attraversamento.

In rapporto agLi interventi inerenti ‘annamento ferroviario nella tratta che procede sino a San Nicola di

MelE:

7. tutti gli attraversamenti idraulici di nuova costruzione previsti nei due tratti in variante di tracciato

tra la PK36+000 e la P1C38+000cfrca e tra la PK43+000 e la PK 45+000 circa, anche se non

interferend con corsi d’acqua segnati su carta IGM 1:25000, sono stati idraulicamente verificati

attraverso un modello monodimensionale in regime di moto permanente utilizzando portate

associate ad eventi di pioggia aventi tempi di ritorno di 200 anni;

8. il dimensionamento dci tombini oggetto cli intervento ai bit 39+503, 424-169, 45+950, 3+052 e

0+430 (dove si realizzerà un nuovo tombino nell’ambito dei lavori per il nuovo cavalcavia NVII al

ksn 39+552) non permette di avere franchi di i; tuttavia i progettisti sottolineano che la posizione

della livelletta ferroviaria deUa linea storica pone un vincolo importante nella progettazione delle

opere, per cui è stato necessario garantire la coerenza tra le soluzioni progettuali e la livdlletta della

linea storica. Laddove possibile inoltre il progettisti ha effettuato un ulteriore verifica allargando le

dimensioni di base dei combini di progetto al fine di indagare la possibilità di raggiungere il metro di

franco idraulico , sono state conservate le dimensioni del primo tentativo in quanto l’aumento c11

larghezza dei tombini non produccva significativi miglioramenti in termini di franco idraulico;

9. nella “Relazione idraulica e di compadbWtà idraulica” si attesta che “come ulteriore criterio di

dimensionamento delle opere di progetto si è imposto di non restringere le sezioni del corso d’acqua

esistcntc verificando che i massn livelli idrici per l’evento di progetto non decerminino gradi di

riemphnento dci manufatti di attraversamento superiori al 70% dell’altezza libera dell’opera durante

il normale funzionamento;

10. nella “Relazione idraulica e cli coinpatibilit idraulica” si rappresenta che per i tombini si prevede di

riproEllare l’alveo a monte ed a valle dell’attraversamento idraulico tuttavia non è riportato akucr

altro documento progettuale cli dettaglio in merito a tale riprofilarura. Detta riprofllatura dovrà

comunque essere esegitita per una lunghezza adeguata;
..?

li. peri totnbini interferenti con imphivi rappresentati su [CM di cii ai 1cm 39+503, 44+893, 437WY” ‘ /

‘15+950, 3+052 la soluzione progettuale prevede attraversamento idraulico realizzato coW doppia
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canna. Al fine di evitare ostacolo al deflusso dovrà essere eliminato il setto che divide i tombini a

doppia canna e gh stessi dovranno essere realizzati con un’unica luce avente almeno pari luce netta;

12. in riferimento al tratto iniziaLe del cavalca ferrovia “NV1I” in affiancanento ad un impluvio

naturale (la cui sicurezza idraulica inizialmente era stata attestata nella “Relazione idraulica e di

compatibilità idraulica” sulla base di una moddlaztone idraulica eseguita utilizzando i piedi come

unità di misura), non vi & alcun documento che escluda l’interferenza tra lo stesso e le nuove aree

interessate delhi piena bicentenaria restituire dalla successiva modellazione idraulica correttamente

eseguita in metri; pertanto non è dimostrata in sicurezza idraulica del cavalca ferrovia in questione.

A tal proposito dovrà essere verificato che l’impronta della piena bicentenaria ddl’impluvio naturale,

in affiancamento al tratto iniziale del cavalca ferrovia “NV1I”, non interferisca con lo stesso,

prevedendo altresì idonee proteonii antierosve dei rilevati;

13. in conispandenaa dell’attraversamento ferrovt-trio del fiume Ofanto, per un tratto lungo 40m, è

previsto un intervento di protezione spondale e clell’alveo che prevede la deposizione di massi legati.

I progettisti, che giustificano la scelta dei massi legati sostenendo che tale soluzione tecnica bene si

adatta alle elevate sollecitazioni da parte della corrente ed ai cedùnend da parte del terreno di

fondazione, attestano che la quota fondo ah-co rhtarrìi inalterata. Occorre, tuttavia, che sia

verificato che i potenziali effetti erosivi in prosimit delle spalle o delle pile intermedie siano

convenientementc contenuti;

-14. si prevede cli demolire tombini esistenti sul tratto di linea da dismettere e di lasciare in

corrispondenza di essi un varco nel rilevato esistente. Detti varchi dovranno essere di dirnensionii

adeguate a permcttere il passaggio della piena bicentenada senza determinare incrementi di

trasporto solido a valle;

15. la Sottostazione Elettrica da realizzare in agro di San Nicola di Mclii (PZ) & ubicata in prossimità di

un comphivio della cartografia IGM in scala 1:25000, ed è pertanto soggetta alle disposizioni degli

arti. 4,6,10 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico (NTA del PA])

per le aree assimilabili ad “alveo fluviale in moddllainento attivo ed aree golenai” e/o “fasce di

pertinenza fluviale”. Per quest’opera la progettazione esecutiva dovrà essere preceduta da uno

studio di compatibilità ickologica ed idraulica atto a dimostrare che l’inten’ettto proposto risulti in

sicurezza idraulica (come definita all’arI. 36 delle NTA dci PAI) e non comporti un incremento della

pericolosità (nè localmente, nè nei territori a valle o a monte); ovvero si riconfiguri la progettazione

al fine di rispettare i requisiti di sicurezza anzidetti introducendo, in tratti cli lunghezza da

determinate, sistemazioni idrauliche a cielo aprrlo salvo che in corrispondenza degli inclispensabifi

attraversamenu,

Con riferimento ag1i aspetti geomorfologici relativi al territorio della Provincia di Potenza, sono state

indicate le “Attività di controllo della sede ferroviaria di Rete Ferroviaria Italiana S.P.A.” e

“Metodologia operativa per l’athvazione della vigilanza straordinaria in caso di previsiotie di avverse

condizioni mereorologiche odi criddtà idrogeo!ngiche e idrauliche nelle linee di giurisdizione della 07 /

i .Jj/,’\
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di Bari” come da elaborati trasmessi con nota del 28.06.2016 proLAGCC.BLFP.45315.16.U acquisiti ai

protocollo di quest’Autotità di Bacino al n. 3993 del 30.06,2016.

Alla luce di quanto sopra premesso, visto e considerato, si ritiene che il progetto in esame sia conforme al PAI

vigente. È assegnata al RUP, che potrà avvalersi del SUOttO di qucsta Autorità, la vedflca dell’ottemperanza

delle prescrizioni indicate il punti 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 c delle seguenti ulteriori prescrizioni:

siano garantite condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza dei cantieri mobili, in modo

che i lavori si svolgano senza create, neppure temporaneamente, un ostacolo significitivo al regolare

deflusso delle acque;

venga predisposto un opportuna piano di manutenzione finalizzato al mantenimento nel tempo

delle migliori condizioni di funzionalità delle cpere a farsi.

— i tratti di rete interessati e prossimi alle aree classificata dal PAI vigente come P03 dovranno essere

sottoposti a visite con frequenza riferibile alla classe 2 anziché alla classe 4 (rE. Disposizioni

operative di dettaglio per la visita linea).

È inoltre opportuno che il proponente attui una azione gestionale dedicata alla problematica delle pericolosità

esistenti sulla linea attuale, in termini di valutazione dei possibili rischi residui, dandone comunicazione alle

aiwninistrazioni comunali terntornabnente interessate affinché ne tengano conto dei relativi piani locali di

protezione civile.

Per ogni buon fine, inoltre, si consiglia di tenere conto di tutti i suggerimenti riportati sopra, e di adeguare in tal

senso il progetto. In assenza di questa auspicabilc alternativa, per la quale sì ribadisce la disponibilità del supporto

di questo ufficio, ogni responsabilità eventualmente ricoeducibile a decisioni diverse non saa imputabile

all’Autorità di Bacino.
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